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Risposte scritte ad interrogazioni (An-
nunzio)	 29276

PRESIDENTE. Nelle riunioni di venerd ì
18 maggio delle Commissioni in sede legi-
slativa sono stati approvati i seguenti prov-
vedimenti :

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Modifiche agli ordinamenti degli istitut i
di previdenza presso il Ministero del tesoro »
(3139), con modificazioni ;

CURTI AURELIO ed altri : « Prestazione di
garanzia per l'importazione, in esenzione dal
pagamento del dazio doganale, di macchinar i
e materiali destinati ad usi agevolati » (3456) ,
con modificazioni ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

PEDINI e SAVIO EMANUELA : « Modifiche al-
l'articolo 1 del decreto del Capo provvisorio
dello Stato 21 aprile 1947, n . 629, che detta
norme relative alla nomina dei capi di isti -
tuto delle scuole di istruzione media, classica ,
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scientifica, tecnica, magistrale e delle scuole
di avviamento professionale » (Modificata
dalla VI Commissione del Senato) (726-i) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

MAGNO ed altri : « Estensione delle facili-
tazioni di viaggio previste per le elezioni po-
litiche alle elezioni comunali e provinciali de l
giugno 1962 » (3746), con modificazioni;

dalla XII Commissione (Industria) :

TANTALO : « Abrogazione del decreto legi-
slativo luogotenenziale 14 marzo 1945, n . 111 ,
contenente disposizioni sulla disciplina de l
commercio » (2985), con modificazioni .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmess o
i seguenti provvedimenti :

« Revisione degli organici delle cancelle-
rie e segreterie giudiziarie e norme sulla ri-
partizione dei proventi di cancelleria » (Ap-
provato da quella 1I Commissione) (3812) ;

« Riordinamento dell'ufficio traduzioni d i
leggi ed atti stranieri » (Approvato da quella
11 Commissione) (3813) ;

Senatore CAPALOZZA : « Modificazione del -
l'articolo 4 della legge 31 ottobre 1955, n . 1064 ,
recante disposizioni relative alle generalità i n
estratti, atti e documenti e modificazioni al -
l 'ordinamento dello stato civile » (Approvato
da quella Il Commissione) (3814) ;

« Autorizzazione alla vendita a trattativa
privata, al comune di Torino, del compless o
immobiliare sito in Torino, alla via Mon-
tevideo n . 41, di proprietà dell'amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, già
sede dell'ex laboratorio del chinino di Stato »
(Approvato da quella V Commissione) (3815) ;

« Elevazione del fondo di dotazione dell a
Sezione di credito fondiario del Banco di Na-
poli » (Approvato da quella V Commissione )
(3816) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Comunico che l'VIII Com-
missione (Istruzione) ha deliberato di chie-
dere che le seguenti proposte di legge, a d
essa assegnate in sede referente, le siano
deferite in sede legislativa :

CERRETI ALFONSO ed altri : « Conferimento
d'incarico e supplenze nelle scuole seconda -
rie di ogni tipo ai maestri di ruolo laureati

ed in possesso di abilitazione all'insegna-
mento medio » (1058) ;

CAIAllA ed altri : . « Norme interpretative
e integrative della legge 1° agosto 1960, n . 853 ,
sulla carriera del personale direttivo dei con -
vitti nazionali » (3468) ;

Senatore BALDINI : « Modifiche alla legge
5 gennaio 1955, n . 12, sulla partecipazion e
dei ciechi ai concorsi a cattedre » (Approvata
dalla VI Commissione del Senato) (3721) ;

Senatori MONETI ed altri : « Incarichi e

supplenze degli insegnanti elementari lau-
reati nelle scuole secondarie di primo grado »
(Approvata dalla VI Commissione del Senato )
(3755) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La XII Commissione (Industria) ha deli-
berato di chiedere che la seguente propost a
di legge, già assegnatele in sede referente, le
sia deferita in sede legislativa :

Senatori AMIGONI ed altri : « Istituzione e
ordinamento dell ' Istituto italiano per i l
marmo » (3718) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mi-
nisteri competenti risposte scritte ad inter-
rogazioni . Saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca: Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Pinna ,
Berlinguer e Concas, al ministro president e
del Comitato dei ministri per il mezzogiorno ,
« per sapere se ritenga che rientri nella sfer a
della competenza statale la ricostruzione de -
gli abitati danneggiati dagli affiorament i
idrici a valle della diga di monte Pranu
(Sulcis, provincia di Cagliari), e che si a
perciò doverosa ed urgente provvedere, a
totale spesa dello Stato, alle opere necessari e
per la soluzione del grave e angoscioso pro-
blema » (4365) .

L'onorevole ministro senza portafogli o
Pastore ha facoltà di rispondere .

PASTORE, Ministro senza portafoglio .
Gli oneri relativi alla ricostruzione de gli abi-
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tati situati a valle della diga di monte Pranu
(Cagliari) debbono essere sostenuti dallo Sta-
to e ad essi debbono provvedere, per la part e
di propria competenza, tutte le amministra-
zioni interessate . A tal fine, il Comitato de i
ministri per il mezzogiorno si è premurato
di promuovere un'azione di coordinament o
che ha consentito di impegnare le vari e
amministrazioni nell'opera di ricostruzione
di detti abitati .

Nel quadro di questa attività concertata ,
il Ministero dell'agricoltura e delle forest e
ha disposto – con decreto n . 250 del 7 marz o
1960 – l ' assegnazione al consorzio di boni-
fica del basso Sulcis della somma di 307
milioni di lire, necessaria per consentire i l
pagamento delle indennità di esproprio ; l a
Cassa per il mezzogiorno si è assunta l'oner e
di corrispondere i contributi di migliora -
mento fondiario per la costruzione di nuov e
case; il Ministero dei lavori pubblici si è im-
pegnato a provvedere al finanziamento de i
servizi ; la regione sarda, infine, si è addos-
sata l'onere di provvedere alte sole limitate
integrazioni delle opere finanziate dalle altr e
amministrazioni .

Sulla base di tale organica e coordinata
distribuzione dei compiti e degli oneri re-
lativi sì è realizzata la ricostruzione del vil-
laggio di Palmas .

Per l 'abitato di Vallarios, invece, le cu i
esigenze di trasferimento e di ricostruzione
si sono manifestate solo successivamente ,
non è stato possibile seguire analoga proce-
dura, giacché, essendo nel frattempo inter-
venuta l 'approvazione del piano quinquen-
nale per Io sviluppo dell ' agricoltura (legge
2 giugno 1961, n . 454), l ' intervento del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste risult a
ormai vincolato dalle disposizioni contenut e
nel piano anzidetto .

Pertanto, in attuazione delle disposizioni
stesse, il citato dicastero ha provveduto a d
assegnare, a favore della regione autonoma
della Sardegna, la somma di lire un miliar-
do e 500 milioni, da utilizzare nel quinquen-
nio 1960-65, per l 'esecuzione di opere ir-
rigue e delle connesse opere pubbliche d í
bonifica .

Ora, poiché lo spostamento dell'abitato d i
Villarios presenta una evidente connession e
con il complesso irriguo di monte Pranu ,
la cui completa utilizzazione è condizionat a
dall'ubicazione del suddetto abitato, la spes a
occorrente, in aggiunta a quella di compe-
tenza del Ministero dei lavori pubblici e
della Cassa per il mezzogiorno, dovrà es-
sere finanziata con la predetta assegnazione .

L'assessorato per l'agricoltura della re-
gione sarda dovrà, pertanto, provvedere ,
con precedenza su ogni altro intervento, a
sostenere la spesa occorrente per comple-
tare il fabbisogno finanziario previsto per
lo spostamento dell'abitato di Villarios .

PRESIDENTE . L'onorevole Pinna h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PINNA. Sono molto lieto di dichiararm i
sodisfatto della risposta .La sodisfazione deriv a
soprattutto dai chiarimenti forniti dall'ono-
revole ministro in relazione alle perplessit à
determinatesi in Sardegna in occasione della
discussione davanti al consiglio regionale
del disegno di legge n . 16 sulle provvidenze
relative alla ricostruzione degli abiti danneg-
giati dagli affioramenti idrici verificatisi a
valle della diga di Monte Pranu e in parti-
colare a Villarios e Palmas Suergiu .

L'onorevole ministro ha poco fa rievo-
cato tutte le provvidenze disposte di con-
certo tra i vari ministeri . Le perplessità i n
seno al consiglio regionale erano nate propri o
dal fatto che era stato presentato un disegno
di legge regionale, e non si spiegava com e
la regione potesse sostituirsi allo Stato pe r
provvidenze che manifestamente erano d i
natura e di interesse pubblico e la cui com-
petenza diretta doveva essere quindi attri-
buita allo Stato; tanto più che la diga d i
Monte Pranu era stata costruita dalla Cass a
per il mezzogiorno e gli affioramenti idric ì
si erano verificati a valle, cosicchè i tecnic i
avevano accertato un rapporto di connes-
sione tra la costruzione della diga stessa e
i danni subiti dagli abitati siti nella sotto -
stante vallata .

In ogni modo, prendo atto delle dichia-
razioni dell'onorevole ministro e lo preg o
vivamente di sollecitare le procedure pe r
ricostruzione non soltanto di Palmas Suer-
giu ma anche di Villarios, paese che si trova
nelle stesse condizioni del primo ma ne l
quale i danni si sono manifestati successi-
vamente, per cui è naturale che la ricostru-
zione di questo secondo abitato non fosse
stata in un primo tempo prevista .

Mi auguro pertanto che l'onorevole mi -
nistro vorrà adoperarsi per una sollecita
ricostruzione anche dell'abitato di Villarios .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Roberti e De Vite, al ministro
dei lavori pubblici e al ministro president e
del Comitato dei ministri per il mezzogiorno ,
u per conoscere a chi risalga la responsabilit à
per la cattiva esecuzione e la enorme durat a
dei lavori per gli incanalamenti delle fogna-
ture alla riviera di Ghiaia, piazza Torretta
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e piazza Mergellina a Napoli : per i tratti d i
lavoro già eseguito, e precisamente in piazz a
Torretta, le normali piogge autunnali pro-
vocano un rigurgito di acque luride, ch e
invadono le botteghe a piano terra per un a
altezza di oltre trenta centimetri, con grav i
danni economici al locale commercio e tu-
rismo e notevole pregiudizio della incolu-
mità dei commercianti della zona . Nelle
stesse condizioni vengono a trovarsi i cortil i
dei palazzi della piazza medesima, che pur e
è una delle più centrali e panoramich e
della città. Gli interroganti chiedono, altresì ,
di conoscere se ed in che modo le ammini-
strazioni in indirizzo intendano ovviare a i
suddetti gravi inconvenienti » (4370) .

A richiesta degli interroganti, a quest a
interrogazione sarà data risposta scritta .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Bo-
nino, al ministro presidente del Comitat o
dei ministri per il mezzogiorno, u per saper e
se sia a conoscenza che la Cassa ha conse-
gnato i lavori di costruzione del secondo lott o
dell'acquedotto consorziale fra i comuni de l
versante fonico della provincia di Messina
soltanto per i quattro quinti; che gli organ i
tecnici della Cassa hanno deliberato di modi-
ficare il progetto esecutivo relativo all'at-
traversamento in galleria di monte Ziretto ,
a seguito dell'opposizione per via legale fatta
da una società proprietaria della maggior
parte dei terreni di monte Ziretto e di cu i
sarebbe azionista un senatore democristian o
della Sicilia ; che qualsiasi variante alla gal-
leria suddetta è stata esclusa dal geologo
di fiducia della Cassa, in quanto i terren i
dei costoni di monte Ziretto sono compost i
da detriti di falda ; del grave stato di disagio
in cui versano 252 mila abitanti della citt à
di Messina che anche nella stagione invernal e
ricevono l'acqua potabile per alcune or e
del giorno ; se non ritenga di dover intervenir e
in maniera decisiva, anche in rispetto agl i
impegni assunti dal ministro dei lavori pub-
blici, per indurre i tecnici della Cassa per i l
mezzogiorno a non ritardare la consegna
dei lavori del secondo e del terzo lotto dell a
costruzione dell'acquedotto dell'Alcantara ,

per i quali sono necessari ottocento giorni
di lavoro » (4507) .

L'onorevole ministro senza portafoglio
Pastore ha facoltà di rispondere .

PASTORE, Ministro senza portafoglio . I l
secondo lotto di lavori per la costruzion e
dell'acquedotto dell'Alcantara è stato d i
recente appaltato, ad eccezione dell'ultimo
breve tronco, che si estende per appena 400
metri su una complessiva lunghezza di 14

chilometri . Per quanto poi si riferisce a
questo breve tratto, i competenti organ i
tecnici della Cassa per il mezzogiorno stann o
studiando la possibilità di introdurre una
modifica al primitivo progetto che appar e
tecnicamente ed economicamente con -
veniente .

Tale modifica trae origine non già d a
un'opposizione legale al progetto, che no n
risulta essere stata avanzata da alcuno ,
bensì dalle risultanze di un apposito sopral-
luogo, disposto in seguito alle segnalazioni
pervenute da varie parti . Si è così delineata
la possibilità di adottare una variante che ,
evitando l'occupazione di terreni ad alto
reddito, limitasse i danni e gli intralci all'at-
tività agricola in corso di sviluppo nella
zona .

V'è da aggiungere che la variante i n
questione – tuttora, come s'è detto, all'e-
same dei competenti organi tecnici – no n
comporta alcuna conseguenza nei riguard i
dell'esecuzione dell'opera, né protrarrà in
maniera alcuna il termine previsto per la
costruzione dell'acquedotto; e ciò sia per
la esiguità della variante stessa, sia perch é
il termine prefissato per l'esecuzione dell'in-
tera opera dipende non dalla costruzion e
del secondo lotto, bensì dallo studio di pro-
gettazione di tutti gli altri tronchi a valle ,
fino a Messina, per la complessiva lunghezz a
di circa 40 chilometri .

Tale progettazione è ancora in corso e
il consorzio dell'acquedotto, cui è stata af-
fidata, è stato sollecitato perché provved a
a portare a termine l'elaborato progetl.uale .

PRESIDENTE. L'onorevole Bonino h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BONINO . Se non dovessi rendere conto
all'opinione pubblica di Messina e se fossi ,
mi consenta il tono scherzoso, uno dei me-
riltos che fanno parte del numeroso su o
gregge, onorevole Pastore, dovrei per di-
sciplina di partito, per carità di patria, e
in questo caso direi per carità di regione ,
limitandosi l'episodio alla regione siciliana ,
dichiararmi sodisfatto delle spiegazioni e
delle assicurazioni che ella ha volut o
darmi .

In realtà la mia interrogazione era ben
più complessa ed ella non ha risposto che
parzialmente sia sull'annoso problema del-
l'acquedotto dell'Alcantara di Messina, si a
sull'episodio, che mi consenta di definire scan-
daloso, innestatosi su questo problema ch e
da oltre dieci anni esaspera una città di
250 mila abitanti e tutti i paesi rivierasch i
che si estendono da Messina a Giardini,
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fino ai dirupi di monte Ziretto ed alle foc i
dell'Alcantara .

Non posso dunque prendere per buon e
le sue considerazioni, anche se ritengo che
siano state espresse in assoluta buona fede ,
basandosi su elementi che le ha fornito l a
Cassa per il mezzogiorno ma che, purtroppo ,
non corrispondono alla realtà.

L'episodio che ci interessa sino ad un
anno or sono sarebbe stato ritenuto nell a
città e nella provincia di Messina assoluta -
mente inconcepibile, poiché certi sistemi, che
sono usuali in altri settori della Sicilia ( e
precisamente nella Sicilia occidentale) non
si erano mai verificati nella Sicilia orientale .
E devo dire che la provincia di Messina non
è disposta a sopportare questi nuovi sistemi .

Non desidero fare qui in dettaglio la
storia dell'acquedotto dell'Alcantara . Ilicor-
do solamente che il consorzio dell'acquedott o
dell'Alcantara provvide a suo tempo a pre-
disporre il progetto di massima complet o
che fu approvato integralmente dalla Cass a
per il mezzogiorno (e dalla delegazione ap-
positamente riunitasi del Consiglio superior e
dei lavori pubblici) nel novembre 1958 . I
lavori del primo lotto, per la posa della con -
dotta della lunghezza di 9 chilometri, dalle
sorgenti presso Moio Alcantara a Francavilla
di Sicilia, per un importo di 365 milioni ,
furono iniziati e sono stati completati intera-
mente nel settembre 1961 . Il secondo lotto
dei lavori è relativo al tronco tra Francavill a
e Castel Mola, oltre alle diramazioni pe r
Gaggi, Graniti e Taormina, e comprende
13 chilometri di tracciato di condotta prin-
cipale di cui 6 chilometri in galleria . Questo
secondo lotto è stato appaltato dalla Cass a
per il mezzogiorno nel giugno 1961, in bas e
al progetto esecutivo redatto dal consorzio
acquedotto Alcantara,, per l'importo di u n
miliardo e 405 milioni, progetto approvato
dalla Cassa per il mezzogiorno e dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici .

La concessione dei lavori, come avvien e
in Sicilia, venne affidata all'Ente acquedott i
siciliani, che iniziò la consegna del tronco
all'aperto negli ultimi mesi del 1961 . Per
eletto tronco l'impresa ha portato avant i
regolarmente i lavori : le condotte delle tu-
bature da 700 millimetri, fornite in tempo
debito dalla società Dalmine, sono stat e
distribuite lungo il presumibile percorso. I
tronchi di galleria (e particolarmente quell a
lunga poco meno di tre chilometri, che è ,
in fondo, la pii. lunga, per la quale occorrono
circa 800 giornate lavorative) sembra siano
stati consegnati alla impresa soltanto nei

mesi di marzo-aprile del corrente anno, e
sembra che l'impresa stia eseguendo l a
stradicciola di accesso per la strada di ser-
vizio allo sbocco della galleria stessa .

I lavori – e qui entro nel vivo della que-
stione – dell 'ultimo breve tratto, di 600 metri
(e non di 400, onorevole ministro) sotto i l
monte Ziretto, e i lavori connessi nei press i
di Castel Mola, non sono stati invece conse-
gnati dall'Ente acquedotti siciliani all'im-
presa . I motivi della mancata consegna dei
lavori della galleria di monte Ziretto stann o
nel fatto, piuttosto sintomatico, che la Cassa
per il mezzogiorno, pur avendo a suo temp o
approvato il relativo progetto (e continuo
a ripetere questo, perché ha la sua impor-
tanza), ordinò all'ente concessionario di no n
consegnare all'impresa i lavori dell'acquedot-
to perché nel frattempo parenti o affini de l
senatore Messeri – e qui mi duole veramente
di dovermi riferire a un parlamentare de l
Senato – avevano acquistato tutta la zon a
interessata ai lavori, che si estende per al-
cuni chilometri in zona impervia e delicat a
geologicamente . La Cassa per il mezzogiorn o
faceva sapere pertanto che intendeva effet-
tuare una variante, al fine di evitare d i
impegnare il fondo così acquistato dal sena-
tore Messeri, giustificando però detta va-
riante con un ipotetico risparmio di tempo e
con l'intento di evitare danni a colture pre-
giate .

La cosa venne immediatamente appres a
nella città di Messina . Ella sa, onorevol e
ministro, che a Messina non vi è un'ammini-
strazione di estrema sinistra o di estrema
destra, bensì una giunta ed un sindaco de-
mocristiani . Ebbene, in pieno consiglio co-
munale, il sindaco Andò ebbe a dichiarare :
« Come capo dell'amministrazione mi corre
l'obbligo di informarvi di una notizia che
mi è giunta in questo momento ; notizia d i
inframmettenze che si vorrebbero operare

nel corso regolare dei lavori tendenti a so-
spendere l'esecuzione tra il secondo e il ter-
zo lotto, per una variante che dovrebbe mo-
dificare il tracciato del grande acquedotto
dell'Alcantara . Naturalmente si tratta della
mossa di alcuni interessati, tendente a d
ottenere appunto una variazione del pro -
getto. Tale variazione però comporterebb e
un ritardo sensibile alla ultimazione delle
opere di quell'acquedotto attraverso cui la
città spera, a giusto motivo, di essere fornita
finalmente del fàhbisogno di acqua potabile ,
della quale ha assoluta necessità . Io denun-
zio questo tentativo, che oso definire crimi-
nale » (io non sottoscrivo in pieno questa .
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parola, ma è certo che essa ha un suo signi-
ficato) « ove dovesse effettuarsi, e chied o
la vostra solidarietà perché un tentativo de l
genere possa essere stroncato » .

Come vede, signor ministro, in questo
momento sono solidale con l 'amministrazione
comunale di Messina e sottoscrivo in pieno
le osservazioni, le riserve, le proteste ch e
l 'amministrazione stessa ha avanzato .

In quell'occasione, il consiglio comunale è
stato unanime nel deplorare il tentativo d i
diversione dell'acquedotto dell'Alcantara, e
tale unanime deplorazione si concretò i n
un ordine del giorno, sottoscritto da tutt i
i capigruppo consiliari .

Quello che il sindaco democristiano di
Messina definì come un « criminale tenta-
tivo » ha allarmato l'opinîone pubblica e
tutti i settori responsabili della città, i n
quanto l 'acquedotto dell'Alcantara è il pro-
blema numero uno cui sono legati tutti gl i
altri problemi cittadini, industriali, igienici ,
turistici .

Ora, l 'amministrazione comunale ha ri-
tenuto opportuno cautelarsi di fronte a
queste voci ed ha affidato due perizie : una
al geologo professor Pata dell'università d i
Messina e l'altra al dottore in agraria profes-
sor Paolo Turiaco .

La prima perizia, onorevole ministro, i n
contrasto con quanto ella ha affermato u n
momento fa, dopo un accurato studio effet-
tuato dopo numerosi sopralluoghi, ha esclu-
so la possibilità di altro tracciato che rispet-
to a quello del progetto iniziale non presen-
tasse notevoli difficoltà e pericolosità. La
seconda. perizia giurata, del professor Tu-
riaco, ha accertato che i fondi, di proprietà
del senatore Messeri e dei suoi affini, attra-
versati nella zona di monte Ziretto dal pro -
gettato acquedotto sono di scarsissima pro-
duttività . Da noi questo tipo di proprietà
si chiama « nidi di serpi »!

Da quando queste perizie sono state fatt e
la natura geologica del terreno non è cam-
biata, né penso che il buon Dio nel giro d i
sei o sette mesi abbia trasformato una pla-
ga improduttiva in una zona di notevole
feracità .

Poiché dette perizie avevano confermat o
che l'unica soluzione idonea era quella gi à
progettata ed approvata, il consorzio chiese
alla Cassa per il mezzogiorno, durante un a
riunione avvenuta presso la stessa nel feb-
braio del corrente anno, che venisse conse-
gnata all'impresa anche la galleria del mon-
te Ziretto . In quella riunione, il professor
Pescatore (mi consenta, onorevole ministro,

di rinfrescare la memoria del presidente dell a
Cassa), alla presenza dell'onorevole Gullotti ,
dell'onorevole Barberi, del senatore Florena ,
del sindaco di Messina, del sottoscritto, del -
l'assessore agli acquedotti di Messina, ri-
conobbe che vi erano state pressioni perch é
questo famoso acquedotto fosse deviato da l
tracciato che era stato preventivamente ap-
provato. E siccome erano presenti gli inge-
gneri Celentano e Arceri, aggiunse che avreb-
be fatto studiare più a fondo la convenienz a
o meno delle varianti non appena fosse ve-
nuto in possesso di alcune cartografie pla-
noaltimetriche 1 .000-2.000 della zona .

So che i funzionari della Cassa sono gi à
in possesso da tempo di tutte queste carto-
grafie e che hanno avuto il compito di stu-
diare anche sul luogo la detta variante .
Anzi, ieri era attesa una visita del professor
Trevisan, geologo della Cassa, e di un in-
gegnere per studiare i dettagli e forse anch e
per occuparsi del terzo lotto dell'acquedott o
stesso .

Onorevole ministro, non mi dilungo; deb-
bo dirle però che sono passati, da quand o
abbiamo fatto quella famosa visita alla Cass a
per il mezzogiorno, cinque mesi e la deci-
sione definitiva non è stata ancora comuni-
cata al consorzio dell'acquedotto dell'Alcan-
tara né all'amministrazione democristian a
della città di Messina .

La Cassa – ed ella, onorevole Pastore ,
oggi l'ha ripetuto – sostiene che tutto ciò
non porterà danno nella esecuzione gene-
rale dell'acquedotto né nell'ultimazione de i
lavori, per cui occorreranno ancora tre anni .

Siccome è da prevedere che fra tre ann i
ella non sarà più il ministro preposto all'at-
tività della Cassa per il mezzogiorno (e poco
fa, sentendo una sua conversazione con un
collega, ho avuto l'impressione che ella foss e
già stanco del compito assegnatole in que-
sti ultimi anni) e poiché mi auguro che i l
professore Pescatore non sia più presidente
della Cassa per quel tempo, ne deriva ch e
il danno e la beffa fra tre anni li dovrà ri-
sentire per intero la città di Messina, senza
possibilità di rivalsa verso di lei, onorevole
ministro, né verso il presidente della Cass a
per il mezzogiorno .

Se questo è il programma della Cassa ,
evidentemente non può che sollevare la mia
protesta e quella della città di Messina e
dei paesi rivieraschi . Aggiungo che quest o
episodio, di cui ho portato un'eco in Parla-
mento, non è che un sintomo del malcostume
politico che dilaga spesso anche nei var i
organismi statali. Non si illuda, onorevole
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ministro, che questo episodio venga chius o
da parte nostra con il dibattito di quest a
seduta. Lealmente le debbo dire che abbia-
mo appena incominciato e continueremo que-
sta battaglia in difesa delle popolazioni dell a
provincia di Messina e contro tutti coloro
che credono di potere, con sistemi indegn i
o degni solo di essere oggetto di una commis-
sione d'indagine, ritardare o protrarre l a
soluzione di un problema che da troppo tem-
po attende di essere risolto e che noi voglia-
mo sia risolto nella maniera più chiara e
pulita .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
degli onorevoli Spallone e Di Paolantonio ,
al ministro dei trasporti, «per sapere se
sia a conoscenza del fatto che la societ à
per azioni Giulio Forlini (gruppo «Sita ») ,
non appena è subentrata alla Società col-
lettiva Giulio Forlini, ha arbitrariamente
revocato una serie di istituti contrattuali
derivanti da accordi nazionali ed aziendali ,
in modo da imporre ai dipendenti riduzioni
di salari e stipendi di 10-15 mila lire men -
sili ; se, accertata tale grave violazione dei
contratti di lavoro, ritenga di negare la
ratifica del passaggio delle concessioni di tali
autolinee alla nuova società o – nel caso ch e
la ratifica sia già avvenuta – di procedere
alla revoca delle concessioni stesse » (4452) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
i trasporti ha facoltà di rispondere .

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Con patto aziendale del 7 novembre
1958 la società in nome collettivo Giulio
Forlini, esercente autolinee extraurbane, ave-
va accordato ai propri dipendenti alcun e
competenze accessorie. Nello scorso agost o
la società Forlini si è trasformata in
società per azioni, anche essa denominat a
Forlini, la quale in sede di applicazione del
nuovo patto nazionale del 1° luglio 196 1
ha recentemente concordato con il personal e
che una parte delle preesistenti competenze
accessorie sarebbe stata assorbita dalle nuov e
voci del patto nazionale ed altra parte invece
sarebbe stata conservata agli interessati sott o
forma di un assegno personale non più assor-
bibile nei futuri miglioramenti .

Tale accordo non è stato però applicato ,
essendo sopraggiunte talune controversie si a
in ordine al trattamento dei conducenti d i
autobus con rimorchio sia in ordine a deter-
minate indennità per competenze accessorie .
Le parti in un primo momento decisero di
demandare la composizione della vertenz a
alle 'organizzazioni sindacali nazionali, ma i n
effetti la riunione è stata tenuta il 15 dicembre

scorso presso il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, senza per altro alcu n
esito positivo. Da ciò il motivo dello scioper o
dei lavoratori nel mese scorso .

Allo stato delle cose e trattandosi d i
questione di ordine economico, ogni ulte-
riore tentativo per comporre la vertenz a
dovrebbe essere svolto dal Ministero de l
lavoro e della previdenza sociale, al quale
naturalmente questa amministrazione non
mancherebbe di dare ogni possibile ausili o
e che è stato tale scopo interessato, affinch é
esamini l'opportunità di riconvocare al pi ù
presto le parti interessate .

Quanto, infine, alla trasformazione della
società in nome collettivo Giulio Forlin i
in società per azioni, questo Ministero l'h a
già approvata fin dallo scorso anno, esatta-
mente dall'agosto, sulla base della documen-
tata istanza presentata dall'impresa .

PRESIDENTE. L'onorevole Spallone h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SPALLONE . Devo far notare che questa
interrogazione è stata svolta con molto ri-
tardo e che nel frattempo si è verificat a
quella trattativa sindacale di cui ha parlat o
l'onorevole sottosegretario . Potrei, quindi ,
dichiararmi sodisfatto, ma devo sottolinear e
anche che la mia interrogazione tocca un
problema di principio di grande importanza .
Le società che gestiscono per conto dell o
Stato un servizio pubblico dovrebbero es-
sere tenute, pena la decadenza del diritt o
di esercizio del servizio medesimo, a rispet-
tare i contratti di lavoro . Ecco perché la
mia interrogazione è rivolta al ministro de i

trasporti e non già a quello del lavoro .

La società Giulio Forlini in realtà è stata
acquistata da uri noto gruppo monopoli-
stico nel settore delle autolinee, la «Sita» ,
che ha subito posto il problema di una de-
curtazione salariale dell'ordine di 10-15 mil a
lire al mese per ogni dipendente . Ora non
si tratta di una normale vertenza di lavoro ,
e quindi non è tanto da richiedere l'inter-
vento del Ministero del lavoro, quanto un
intervento di tutt'altro tipo .

Quando il gruppo «Sita» acquistò i l
pacchetto azionario della società Forlini co-
nosceva le condizioni contrattuali che que i
lavoratori erano riusciti a conquistarsi . Non
poteva, quindi, ritenere di poter modificar e
quelle condizioni soltanto perché alla società
Forlini subentrava una nuova amministra-
zione. Una siffatta pretesa costituisce viola-
zione di un principio normale della contrat-
tazione sindacale, e ciò è tanto più grave
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trattandosi di una ditta che gestisce servizi
per conto dello Stato .

Ovviamente, io non attribuisco alcuna
responsabilità per la risposta al sottosegre-
tario Angrisani, perché egli non faceva part e
del Governo quando il Ministero si comportò
in quel modo .

Si dice che in agosto è avvenuta l'ap-
provazione del passaggio delle concession i
tra la società Giulio Forlini e la società pe r
azioni . Posso però assicurare che la vertenza
iniziò immediatamente e già in agosto ebb e
luogo lo sciopero dei lavoratori .

Mi pare che l'episodio debba ammonirc i
di consentire la gestione di un servizio pe r
conto dello Stato solo alle ditte che assicu-
rano il rispetto più rigoroso dei contratti d i
lavoro e della prassi sindacale creata ne l
nostro paese, compresa quella del mante-
nimento, in ogni caso, delle condizioni d i
miglior favore conquistate dai lavoratori .

Questo non si fece ; anzi, quando il mi-
nistro dell 'epoca, onorevole Spataro, fu da
noi sollecitato a fare questo, ci disse che
avrebbe studiato la cosa . Apprendo ora
dalla risposta che, proprio nel momento i n
cui avevamo in corso contatti con il mi-
nistro, avvenne l 'approvazione dell'affidamen-
to del servizio alla nuova ditta, senza che ci s i
curasse del suo comportamento verso i lavo-
ratori . Questi naturalmente continuarono l a
loro lotta, ed era tanto giusta la loro posi-
zione (che comportò scioperi e sacrifici per
i lavoratori e sacrifici anche per i cittadin i
privati del servizio) che essi riuscirono a
raggiungere il loro obiettivo . La conclusion e
vittoriosa di questa lotta sindacale sottoli-
nea ancora una volta la giustezza della po-
sizione operaia e ha valore di principio pe r
i casi analoghi che dovessero verificarsi in
avvenire. Quella vittoria insegna che biso-
gna tenere fermo il principio secondo il quale
prima caratteristica di idoneità per gestire
in concessione dei servizi deve essere l a
normalità dei rapporti con il personale : i l
venire meno di questa normalità deve va-
lere come motivo per la revoca della con-
cessione . Il principio, del resto, vale per
gli appalti dei lavori pubblici, che prevedon o
appunto il rispetto dei contratti di lavoro
da parte della ditta appaltatrice .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
dell'onorevole Otello Montanari, al ministr o
dei trasporti, «per sapere se ritenga urgente e
improrogabile – a seguito della nuova grav e
sciagura verificatasi nella giornata del 5
gennaio 1962, a causa di un passaggio a
livello incustodito sulla linea ferroviaria

Parma-Guastalla-Suzzara in comune di Gual-
tieri ; e considerato, inoltre, che negli ultim i
sei mesi si sono avute quattro vittime su detta
linea che attraversa la « bassa reggiana » a cau -
sa dei passaggi a livello incustoditi – giun-
gere alla revoca della concessione alla Societ à
Veneta, esercente la ferrovia Parma-Suzzara .
L'interrogante chiede di conoscere le ragion i
per cui, nonostante la legge sull'ammoderna-
mento ferroviario risalga al 1952 e la garanzia
dei passaggi a livello spetti alla società
concessionaria, si sia accettato da parte de l
Ministero che essi restino incustoditi, pur e
affacciandosi su strade in cui il traffico è
molto intenso, e non sia stato ancora fatt o
applicare un piano di ammodernamento e
non siano stati presi energici provvedimenti
contro detta società dopo i numerosi inci-
denti e le vibranti proteste della popolazione »
(4501) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
i trasporti ha facoltà di rispondere .

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per i
trasporti . Nel piano di ammodernamento dell a
ferrovia Parma-Suzzara, a suo tempo appro-
vato, i cui lavori dovranno essere ultimati en-
tro il 4 luglio prossimo, era prevista la prote-
zione di tutti quei passaggi a livello pub-
blici nei quali le condizioni di visibilità era -
no inferiori a quelle previste dalle vigent i
convenzioni internazionali .

Tuttavia, in relazione ai recenti incidenti ,
avvenuti nonostante la sufficiente visibilit à
dei passaggi a livello predetti, è stata data
disposizione di proteggere con segnalatori acu-
stico-luminosi anche i passaggi a livello pub-
blici che in base alle disposizioni attualment e
in vigore potrebbero rimanere aperti e incu-
stoditi .

Nessun motivo allo stato attuale auto -
rizzerebbe l'emanazione a carico del conces-
sionario di un provvedimento di decadenza ,
adottabile soltanto per violazioni di obbligh i
di concessione o di legge, che nella fattispeci e
non si sono verificati .

PRESIDENTE. L'onorevole Otello Mon-
tanari ha facoltà di dichiarare se sia sodi -
sfatto .

MONTANARI OTELLO . Non mi posso
dichiarare sodisfatto di questa risposta. Il
problema è grave e doloroso, poiché vi sono
state dieci vittime (cinque delle quali let-
teralmente straziate) ai primi dell'anno i n
corso .

Ma la questione riveste un evidente
aspetto politico-sociale : il comportamento de l
monopolio elettrico S . A. D. E ., il quale pos-
siede la maggioranza delle azioni nella So-
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cietà Veneta. L'onorevole sottosegretario ri-
tiene che, tenuto conto che il piano di ammo-
dernamento deve essere attuato entro i l
4 luglio 1962, non vi siano state inadem-
pienze tali da giustificare il ritiro della con-
cessione . Mi permetto di dissentire netta-
mente, ed esporrò anche, sia pure rapidamente ,
le ragioni del mio dissenso, nonché l'infonda-
tezza dei motivi su cui si è basato chi ha
preparato la risposta .

L 'articolo 8 della legge n . 1221 del 1952
dispone che è dichiarata senz'altro la deca-
denza della concessione per il concessiona-
rio che non abbia attuato i provvediment i
per il potenziamento nel termine di tempo
di tre anni dalla data di deliberazione da
parte_ della commissione competente, con-
sentendo, al massimo, una proroga per una
durata non superiore ad un anno . Inoltre
all'articolo 2 della stessa legge n . 1221 si
stabiliscono in una misura massima di 800
mila lire e minima di 600 mila lire al chi-
lometro le sovvenzioni per l'esercizio .

Come operò in cospetto di questa legg e
del 1952 la Società Veneta, o meglio, i l
monopolio elettrico S . A. D. E ., per chiamar e
le cose esattamente con il loro nome ? Ne l
settembre e nell 'ottobre del 1955 la Società
Veneta presentò le richieste di finanziamento
allegate al piano di ammodernamento; i l
19 aprile 1956 l'apposita commissione de l
Ministero dei trasporti approvò il finanzia -
mento per l'attuazione del piano di ammoder-
namento . Pertanto il 19 aprile 1956 vi f u
il primo voto, che doveva essere esecutivo
e doveva rendere obbligatoria l'attuazion e
del piano di ammodernamento . Di conse-
guenza, quando si fa riferimento al 4 lugli o
1962, si ricorda soltanto quello che è stato
l'ultimo sviluppo della questione .

Ma come si comportò la Società Veneta
dopo quel voto . che doveva obbligarla per
legge ad eseguire il piano di ammoderna -
mento ? Si rifiutò di attuare il piano d i
ammodernamento (ecco la linea di condotta
dei monopoli), di provvedere al rinnovamento
dei materiali e delle linee, alla semaforizza-
zione dei passaggi a livello incustoditi, co n
lo specioso motivo che il piano, eccedendo
come spesa il finanziamento previsto dalla
legge, non era realizzabile .

Di fronte a questo specioso motivo ad -
dotto per giustificare la violazione della leg-
ge, che è poi la causa vera delle dieci vittim e
(chi conosce la zona lo sa bene e vorrei
che vi fosse l'onorevole Giuseppe Amadei ,
che, essendo di Guastalla, potrebbe confer-
mare quanto sto asserendo), che cosa ha

fatto il Governo ? Non fa scattare il conge-
gno che prevede il ritiro della concessione ,
non impone i lavori (e siamo sempre ne l
1956) che avrebbero risparmiato diverse
vite umane. Consente, cioè, la violazion e
della legge per oltre due anni su una linea
di grande importanza che collega la zona
tirrenica con il Veneto attraverso l'Emilia .
E si arriva a fare una legge ad hoc, la legge
del 7 marzo 1958, n. 237, con la quale s i
elevano i contributi da 600 mila e 800 mila
a chilometro rispettivamente a un milione e
400 mila e ad un milione e 600 mila per le
due linee ferroviarie che sono in concession e
alla Società Veneta e si garantisce la conces-
sione per 25 anni .

Ma che cosa fa ancora il Ministero dop o
l'approvazione di questa legge che eleva i l
contributo a ben 198 milioni ? Non tratta
con i comuni, li esclude ed assegna diretta -
mente i lavori ed i1 rinnovo della conces-
sione alla stessa Società Veneta e quindi a l
monopolio elettrico S . A. D. E .

Tutto quanto precede, dunque, dimostra
che vi è stata inadempienza da parte de l
monopolio elettrico S . A. D. E. in ordine a
questo problema .

D'altro canto, questa non è soltanto l a
mia opinione personale, che è, invece, so-
stenuta e ribadita da comunisti, da sociali-
sti, da socialdemocratici e perfino dall ' ono-
revole Ferioli, che chiese, insieme con noi
e con altri, la revoca della concessione e
quindi il ritorno alla statizzazione della linea .

Ma vi è un altro motivo, oltre quello stret-
tamente amministrativo e legale, che dovreb-
be portare al provvedimento auspicato: ed
è quello inerente allo sviluppo di quella
linea ferroviaria in relazione alla zona che
attraversa e alle regioni che congiunge .

Ella saprà, onorevole sottosegretario (l a
notizia è stata largamente diffusa e popola -
rizzata), che a Mantova il 9 del corrente
mese ha avuto luogo un importantissim o
convegno di tutti i rappresentanti delle ca-
mere di commercio e degli enti provinciali
del turismo di Mantova, Verona, Padova ,
Cremona, Parma, Reggio Emilia, La Spe-
zia, Milano, Venezia, Trento, Bolzano e Mo-
dena (credo che fosse presente anche un rap-
presentante del Ministero) . Nella mozione
approvata e che consta di tre punti, è det-
to, fra l'altro : « . . .Si auspicano con possibil e
urgenza provvedimenti tesi alla realizzazion e
di una comunicazione diretta, interamente
elettrificata, tra La Spezia ed il Brennero,
che raggiunga rapidamente i porti di L a
Spezia e di Livorno, destinati ad accogliere,
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specie se il loro previsto potenziamento sarà
rapidamente attuato, il volume, in costant e
aumento, dei traffici che dall'Europa cen-
trale si dirigono verso l'alto Tirreno, inte-
grando così la potenzialità di ricevimento e
di smistamento del porto di Genova » .

Per uno sviluppo di tale portata è evi-
dente che si deve statizzare detta linea .

Quando si parla di tutto questo, ci s i
riferisce a quella linea ferroviaria che costeg-
gia il Po, precisamente alla linea Parma-
Suzzara in concessione alla Società Veneta ,
linea tenuta in condizioni scandalose : non
si è provveduto al rinnovo del material e
ferroviario, vi sono carrozze che risalgono a
70-80 anni or sono (pare incredibile, ma è
vero) e queste sono le cause di tanti inci-
denti dolorosi di cui è direttamente respon-
sabile la Società Veneta per le inadempienz e
e soprattutto per non avere provveduto alla
semaforizzazione .

Tale semaforizzazione è stata infatti com-
piuta per 39 passaggi a livello in tre mesi ,
ma ciò soltanto dopo i numerosi incident i
che hanno complessivamente causato be n
dieci vittime e soprattutto dopo l'ultimo ch e
ne ha causate cinque . Tali misure di sicu-
rezza si potevano apprestare molto temp o
prima .

Per queste ragioni non posso, come ho
già detto, dichiararmi sodisfatto ed insisto ,
anche a nome delle popolazioni e delle più
varie organizzazioni, perché il problema sia
attentamente riesaminato e si addivenga alla
statizzazione di questa linea .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione
dell'onorevole Calabrò, ai ministri dei tra -
sporti e del lavoro e previdenza sociale, « per-
ché si adoperino con sollecitudine ed inter-
vengano urgentemente presso chi di dover e
affinché venga posto fine alla lunga seri e
di scioperi dei servizi filoviari della città d i
Catania, che costringono da tempo quell a
laboriosa cittadinanza a disagi inauditi, te-
nuti in nessun conto dalle parti in polemica
e dalle autorità locali » (4592) .

Poiché l'onorevole Calabrò non è presente ,
a questa interrogazione sarà data rispost a
scritta .

Segue l'interrogazione dell 'onorevole Ro-
mualdi, al ministro dei trasporti, « per co-
noscere le cause del deragliamento del diret-
tissimo Lecce-Milano, avvenuto nei press i
della stazione di Sant'Arcangelo di Ro-
magna, e le eventuali responsabilità d i
così grave sinistro, che solo per la prontezz a
del macchinista del treno deragliato non

si è trasformato in una nuova catastrofe
ferroviaria » (4571) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
i trasporti ha facoltà di rispondere .

ANGRISANI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Lo svio del treno 158 avvenut o
il 10 febbraio scorso nei pressi della stazione
di Sant'Arcangelo di Romagna si è verificat o
a seguito della rottura di un breve tratt o
di « fungo » di una rotaia in prossimità dell a
giunzione di uno scambio .

Il frammento di « fungo » distaccatosi ,
per mera accidentalità, ha assunto una sin-
golare posizione inclinata che ha provocato
lo svio dell'asse di una vettura e poi, prima
dell'arresto del convoglio, di altri successivi .

Nel fatto non va configurata una situa-
zione anormale nel quadro delle responsa-
bilità d'esercizio, in quanto le lesioni che
precedono le vere e proprie rotture di rotaie
rientrano nella normale fenomenologia d i
ogni pezzo metallico e sono comuni a tutt e
le reti ferroviarie . Lesioni più numeros e
si riscontrano nella stagione invernale pe r
effetto della maggiore fragilità indotta nel-
l'acciaio dalle basse temperature, aggiunta
alla sollecitazione a trazione delle rotai e
determinata appunto dall'accorciamento che
queste comportano .

È da tenere presente, al riguardo, che l a
rottura di rotaie è prevenuta, sulla nostra
rete, con l'organizzazione di sistematich e
verifiche ed ispezioni . Esse consentono d i
prevenire le rotture stesse, rilevandole all o
stato di avaria iniziale e rendendole prati-
camente innocue, salvo a comportare, durant e
il lavoro di sostituzione, qualche ritardo a i
treni soprattutto sulle linee a semplice bi-
nario .

Si è inoltre da tempo affrontato con de-
cisione il problema del rinnovamento de i
binari . In questi ultimi anni tale lavoro ha
assunto un ritmo accelerato eccezionale, men -
tre nel programmato piano di potenziament o
e ammodernamento della rete delle ferrovi e
dello Stato è previsto di recuperare pe r
intero l'arretrato dei rinnovamenti di binario
accumulatosi a causa della guerra : l 'effetto
di questi provvedimenti viene già riscon-
trato con una decisa riduzione della frequenza
delle rotture .

PRESIDENTE . L'onorevole Romualdi h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ROMUALDI. Non ho che da augurar-
mi che questa serie di gravissimi incident i
verificatisi su tutta la rete ferroviaria
italiana consigli maggiore senso di respon-
sabilità nella direzione di questo impor-
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tante e fondamentale servizio dello Stato
italiano ed impegni di più il nostro apparato
tecnico per far sì che il piano di ammoderna -
mento, questo grande programma di rinno-
vamento delle ferrovie italiane, vada incon-
tro a tali fondamentali necessità, miglior i
in senso assoluto le condizioni delle nostr e
ferrovie e garantisca maggiore sicurezza, co-
me non è stata purtroppo fino a questo mo-
mento garantita : anziché finire con l'essere ,
anche esso, un programma di tipo elettora-
listico, come spesso accade . Si fanno, in-
fatti, infinite spese per molti miliardi, ch e
servono ad accontentare determinati collegi
elettorali e partiti, ma non servono a poten-
ziare in maniera organica e sicura le ferrovi e
dello Stato italiano .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Tripodi e Anfuso, al ministro
della pubblica istruzione, «per sapere se ri-
tenga opportuno ed urgente intervenire a
rettifica dell'ingiustificata e immorale esclu-
sione dalla rassegna retrospettiva della pros-
sima Biennale di Venezia dei vincitori de i
« grandi premi » degli anni 1938, 1940 e 1942 .
Inoltre gli interroganti chiedono di conosce -
re: a) i criteri con cui si è proceduto all a
nomina della commissione preposta alla ras -
segna e le norme regolamentari che ne tu-
telano lo svolgimento ; b) quali e quanti
sono stati i « voti da più parti espressi », cui
fa cenno la circolare diramata dalla presi-
denza a suffragio della rassegna e dell'esclu-
sione da essa degli artisti vincitori delle tr e
prime esposizioni dell 'ente Biennale; c) i
motivi per cui la presidenza stessa, omet-
tendo, su dieci manifestazioni svolte dall'en-
te, le tre iniziali, ha ritenuto di escludere
dalla rassegna artisti insigni come gli scul-
tori Crocetti, Galletti e Messina, i pittor i
Casorati, Carena e Salietti, gli incisori De-
litala e Bartolini, oltre gli artisti stranieri ,
tutti riconosciuti degni di quei primi mas-
simi riconoscimenti, e a discapito di quanti ,
oggi ammessi per i medesimi titoli succes-
sivamente conseguiti, sembra temano u n
esplicito rapporto comparativo » (4527) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . L'articolo 2 del regola-
mento generale della XXXI Biennale d i
Venezia prevede, al secondo comma: « Mo-
stre personali di artisti stranieri viventi ,
nonché una rassegna degli artisti vincitor i
dei premi ufficiali in precedenti biennali, po-
tranno essere organizzate ed allestite diret -

tamente dall'ente su decisione della presi-
denza. Per lo studio di tali mostre e per l'at-
tuazione di esse, la presidenza della Bien-
nale si avvale della collaborazione di esperti ,
come è previsto dallo statuto ».

Il regio decreto-legge 21 luglio 1938 ,
n. 517, con l'articolo 13 dà, infatti, facolt à
alla Biennale di avvalersi, sia sotto forma
collegiale sia sotto forma individuale, dell a
collaborazione di esperti tanto italiani quan-
to stranieri . Di tale facoltà la presidenza del -
l'ente si è appunto avvalsa nel designare i
membri del comitato organizzatore dell a
mostra in parola .

In favore dell 'attuazione di una mostra
degli artisti segnalati con il conferimento de i
premi ufficiali nelle più recenti biennali s i
sono pronunciate personalità della cultura
che già in precedenza avevano concesso la
loro collaborazione all'ente . In considerazione
dell'indubbio interesse culturale e artistic o
della manifestazione, la presidenza dell'ent e
ha fatto propria la proposta, disponendo per
l'attuazione di essa .

Per quanto concerne la limitazione dell a
mostra alle biennali dal 1948 al 1960, s i
osserva che la Biennale ha iniziato la su a
attività come istituzione artistica di prestigi o
internazionale dal 1895 . Essendo evident e
l'impossibilità di allestire una rassegna ch e
ripresentasse i vincitori dei premi ufficial i
a partire dalla prima esposizione Biennale ,
tenutasi appunto nei giardini di Castell o
nel 1895, per la mostra in questione si è
scelto un punto di partenza che è pars o
opportuno far coincidere con la ripresa del -
l'attività della Biennale dopo la prolungat a
parentesi degli anni dell'ultima guerra ; ciò
senza alcun deliberato proposito di praticar e
esclusioni nei confronti degli artisti pre-
miati nelle biennali precedenti al 1948, com e
prova il fatto che uno di essi, cioè l'inciser o
Luigi Bartolini, è stato invitato con una
sala personale di incisione, l'unica prevista
per tale tecnica nella prossima XXXI Bien-
nale .

La rassegna viene comunque organizzat a
dall'Ente biennale nell'esercizio dell'autono-
mia ad esso riconosciuta dalla legge e*,nel
pieno rispetto delle norme statutarie . Nes-
sun intervento può quindi essere svolt o
nel senso auspicato dagli onorevoli interro-
ganti .

PRESIDENTE. L'onorevole Tripodi ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TRIPODI. Sodisfatti della risposta da -
taci non possiamo ovviamente essere, e pe r
un motivo essenziale e semplicissimo : perché
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essa non è che non accolga la nostra domanda ,
bensì l'ignora o la elude. Quando l'onorevole
sottosegretario dice che non era possibil e
estendere la mostra retrospettiva fino al
1895, data d'inizio delle esposizioni vene-
ziane, siamo spiacenti di dovergli rimpro-
verare (e lo diciamo nel senso più rispettos o
della parola) che egli afferma cosa inesatta .
Infatti gli intenti degli organizzatori della
mostra, che avrà luogo in seno alla prossim a
Biennale di Venezia, non si rivolgono retro-
spettivamente a tutte le manifestazioni e
a tutti gli occasionali premi concessi i n
67 anni, ma soltanto ai « premi ufficiali » ,
cioè ai cosiddetti « grandi premi » delle pre-
cedenti esposizioni veneziane .

Questi « grandi premi » sono stati concess i
dopo la costituzione della mostra in ente
autonomo : sono soltanto dieci, e vanno dal
1938 al 1960 . E non sono io ad affermarlo ,
in quanto ciò risulta dal volume ufficial e
pubblicato nel luglio 1960 in occasion e
della trentesima Biennale di Venezia, che ho
davanti. Questo libro, nelle pagine 3 e 4, fa
la storia dei « grandi premi » ed esclude d a
essi quelli anteriori al 1938, prima della
nascita dell'attuale ente della Biennale, poich é
li considera concessioni puramente aleatorie .
I veri premi, i « premi ufficiali » di cui parla
la circolare della Biennale oggetto dell'in-
terrogazione, sono quelli che cominciano dal
1938, comprendono gli anni 1940 e 1942 ,
e con la ripresa del dopoguerra vanno sin o
al 1960. È da essi che la Biennale ha escluso
arbitrariamente quelli del 1938, 1940, 1942 .

È motivo di enorme sorpresa vedere cos ì
amputata la prossima mostra retrospettiva ,
la quale ignora proprio i tre « grandi premi »
che l'hanno vista nascere .

Essi nel 1938, 1940 e 1942, erano toccat i
ad artisti di sommo ed obiettivo valore
come i pittori Casorati e Carena, gli scultor i
Galletti, Messina e Crocetti, gli incisor i
Bartolini e Delitala, a non dire degli stra-
nieri . È inconcepibile che una rassegna re-
trospettiva, su dieci esposizioni, respinga l e
prime tre ed escuda dalle sue sale un uom o
della statura di Messina il quale onora l'Ac-
cademia di Brera, o uno scultore com e
Crocetti al quale è oggi affidata una dell e
porte di bronzo di San Pietro, solo perché
erano stati premiati nel « bieco ventennio » .
Invece, nessuno di essi ha mai confuso
l'arte con la politica (e non nego che ciò si a
potuto allora avvenire in quanti si affan-
navano a dipingere l'uccisione di Giovann i
Berta, per altro uguagliati da quanti ogg i
dipingono i partigiani o l 'occupazione delle

terre) . Nessuno di questi artisti, da Casorat i
a Crocetti, ha vinto quei « grandi premi »
con alcuna opera che possa dare il sospett o
dell'interferenza politica e così autorizzare
la Biennale di Venezia ad escluderlo, co n
anacronistica epurazione, poiché coinvolto
nell'apologia di un determinato modo d i
vedere e di pensare la vita .

Ed allora, quali altre potrebbero essere
le ragioni di questa loro esclusione ? Si è
forse temuto un rapporto comparativo tr a
i capaci artisti di quel periodo e i neorealist i
e gli antifigurativi, che fanno bella :nostra
di sé dal 1948 ad oggi ? Si è voluto evitare
il confronto, sapendolo tutto a danno d i
questi ultimi ?

Sta di fatto che, nell'una e nell'altra
ipotesi, i motivi che hanno indotto i re-
sponsabili della Biennale ad escludere i vin-
citori di quelle tre esposizioni dalla mostr a
retrospettiva sono assolutamente deteriori .

Il sottosegretario dice che l'operato de i
dirigenti della Biennale avrebbe riscoss o
larghi consensi negli ambienti artistici ; ri-
sulta tuttavia a noi che numerose protest e
sono state invece indirizzate sia alla Biennale
sia al precedente ministro della pubblica
istruzione, senatore Bosco, e d'a, parte d i
artisti italiani che non sono tra gli ultimi .
Ad esempio, lo scultore Galletti ha rivolt o
da Genova una protesta ufficiale, e altrettant o
ha fatto l'Accademia nazionale di belle arti ,
detta di san Luca, l'antica e nobile associazione
che risale al secolo XIV e per le sue tra-
dizioni e per il suo prestigio e per i suo i
membri può considerarsi rappresentativa de l
più alto mondo artistico italiano .

Ebbene, il presidente di essa, Carlo Albert o
Petrucci, scrisse ad uno degli artisti ingiu-
stamente esclusi da quella mostra retrospet-
tiva che avrebbe « espresso il più vivo rin-
crescimento alla presidenza della Biennal e
e all'autorità di governo », convocando anche
«l'adunanza generale degli artisti accade -
mici di san Luca per trattare esclusivamente
le questioni della Biennale » : questioni, com e
si sa, anche sotto il profilo generale, tutt'altr o
che edificanti, almeno sino a quando l'intel-
ligenza e la rettitudine del nuovo presi -
dente professore Siciliano non riusciranno
a risolverle .

Infine non possiamo condividere l'opi-
nione secondo la quale la Biennale, essend o
un ente autonomo, non può subire alcun
intervento del Governo . In realtà, il Governo
corrisponde all'ente in parola cospicui con -
tributi e quindi ha il pieno diritto di interve-
nire per evitare che si determinino storture
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come quella che ho denunciato con la mi a
interrogazione .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
dell'onorevole Di Benedetto, al ministro dell a
pubblica istruzione, « per sapere se sia a cono-
scenza del pericolo di irrimediabile deturpa -
mento che minaccia il panorama rappresen-
tato dalla zona archeologica della città d i
Agrigento e precisamente dalla pianura sot-
tostante alla collina dei Templi degradante
verso il mare . Qui pervicacemente si insiste
– quando si potrebbe farlo dovunque a d
alcune centinaia di metri più lontano – a
voler costruire i capannoni di deposito di
macchine da parte della società Fiat e que-
sto piano di inconsulta offesa a un patrimoni o
di straordinario interesse e bellezza trova
passività, per non dire acquiescenza, d a
parte di quelle autorità comunali . Di fronte
alla insensibile passività degli organi locali ,
l'interrogante chiede al ministro se ri-
tenga di . intervenire validamente e di solle-
citare la formulazione tempestiva e urgent e
di un piano regolatore a tutela di un ambient e
archeologico, artistico e panoramico di enorm e
interesse come quello della città di Agri-
gento » (46 Mt2) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere .

MAGRÌ, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Il progetto della società
Fiat di costruire un edificio, quale sede della
propria, filiale in Agrigento, in un terreno
situato a sud della valle dei Templi, ha in-
contrato fin dall'inizio la netta opposizione
sia del Ministero sia delle competenti so-
vrintendenze ai monumenti di Palermo e d
alle antichità di Agrigento .

Dopo lunghe e laboriose trattative, la
società Fiat ha acceduto alla proposta della
sovrintendenza di Agrigento di spostare la
costruzione in un'area a destra della strada
ascendente a San Leone, denominata « ca-
scina Mescili », circa un chilometro a valle
del limite della zona con vincolo panoramico .

Il Ministero non ha riserve da fare al -
l'attuazione di tale progetto, in quanto esso
permette di conciliare l'esigenza di tutela
panoramica della zona con quella dell'indu-
strializzazione e del miglioramento econo-
mico della città di Agrigento .

Quanto alla richiesta dell'onorevole in-
terrogante relativa alla formulazione di u n
piano regolatore a tutela dell'ambiente archi -
tettonico, artistico e panoramico di Agri-
gento, informo che attualmente è allo studi o
degli organi competenti la compilazione di -

un piano paesistico e di un piano regolatore
Agrigento-Porto Empedocle .

PRESIDENTE. L'onorevole Di Bene -
detto ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DI BENEDETTO. Desidero manifestare
la mia sodisfazione per la risposta datami ,
che denota l'intervento tempestivo del Mi-
nistero . Tuttavia l'espressione del mio com-
piacimento sarebbe completa se questo in-
teressamento restasse quale permanente ga-
ranzia per il patrimonio di bellezza e di art e
che appartiene a molte regioni della nostra
Italia .

Ella sa, onorevole sottosegretario, ch e
questo è un momento che deve essere con-
siderato particolare dagli organismi respon-
sabili della cura di questo patrimonio, che è
insidiato non soltanto dal tempo, ma anche
da tutti gli speculatori che infestano le nostre
contrade . Non sarà certamente ignoto ch e
nella zona di Agrigento, così ricca di vestigia ,
di testimonianze di antiche nostre glorie e
della nostra civiltà, si deve constatare l'in-
vasione di un piccolo ed agguerrito esercit o
di speculatori che fanno capo ai nostri mono-
poli, i quali, approfittando delle condizion i
di particolare depressione delle nostre pro -
vince, non si fanno scrupolo di esercitare
una vivace pressione psicologica, nei riguardi
anche delle autorità preposte a garantir e
questo patrimonio, affinché il medesimo possa
venire sconvolto da opere dettate soltant o
da intenti speculativi .

Recentemente nei nostri giornali si è
levato questo grido di allarme, propagandi-
stico se si vuole, ma anche ed altrettant o
realistico : « Se volete vedere le bellezze ita-
liane affrettatevi, altrimenti arriverete in
ritardo poiché gli italiani stanno distrug-
gendole ! » . Noi vogliamo fare una discri-
minazione: non sono gli italiani che attual-
mente si stanno adoperando per distruggere
le nostre bellezze artistiche e naturali, ma
sono gli speculatori e i monopoli, che d i
tutto si preoccupano tranne che di custodire
questo patrimonio di bellezza e di arte .

Pertanto la sodisfazione che esprimo pe r
iI tempestivo intervento del Ministero vor-
rebbe piuttosto proiettarsi verso l'avvenire
e significare invito ed impegno per quant o
ulteriormente si dovrà fare al fine di rendere
permanente, e sempre più vigile ed efficace ,
questa tutela .

PRESIDENTE. Poiché i firmatari non
sono presenti, alle seguenti interrogazion i
sarà data risposta scritta :

Mancini, al ministro della pubblica istru-
zione, « per sapere – con riferimento alla ri-
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sposta non sodisfacente data all'interroga-
zione n . 20462 – a quali fonti siano state at-
tinte le informazioni in possesso del Ministero ,
dato che, contrariamente a quanto affer-
mato, il centro di lettura di Limbadi (Ca-
tanzaro) non è mai stato frequentato d a
nessuno e in ogni caso i locali sono rimast i
sempre chiusi durante l'orario indicato . L'in-
terrogante fa presente di non aver richiesto
la chiusura del centro di lettura, ma di avere
invece richiesto il suo normale e corrett o
funzionamento e l'eliminazione delle cause
che finora hanno permesso a qualche ele-
mento di utilizzarlo a fini personali » (4650) ;

Minasi, al ministro della pubblica istru-
zione, « al fine di sapere se ritenga, più che
opportuno, ormai necessario ed indilaziona-
bile, comandare per il nuovo anno scola-
stico nelle scuole secondarie di ogni ordine
e grado gli insegnanti laureati di ruolo nelle
scuole elementari (ciascuno in rapporto al
titolo accademico che possiede) ; se ritenga
che il predetto invocato comando giovi ad
alleviare, con utilità della scuola, un duplice
inconveniente: quello espresso dalla massa
di circa centomila insegnanti elementari
disoccupati, perché senza scuola, e quell o
espresso dalla carenza di insegnanti quali-
ficati nella scuola media, per cui si ricorre ,
in atto, a studenti universitari (nelle 3 7
medie unificate della provincia di Cosenza
su 86 professori di lettere ben 74 sono sprov-
visti di titolo specifico) » (4724) .

2 così esaurito lo svolgimento delle inter -
rogazioni all'ordine del giorno .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

Esposizione finanziaria .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Esposizione finanziaria .

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro del bilancio .

LA MALFA, Ministro del bilancio . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, la posizione
programmatica del nuovo Governo rispett o
ai problemi della nostra vita economica, fi-
nanziaria e sociale è stata in marzo enun-
ciata, nelle sue linee caratterizzanti, dall'ono-
revole Presidente del Consiglio . Ed è nel qua-
dro di quelle comunicazioni e nell'ambito
delle scelte di politica economica in essa con-
template che deve essere valutata l'esposi-
zione economica e finanziaria che oggi io h o
l'onore di fare al Parlamento .

Con quella impostazione programmatica
il Governo, oltre che prefiggersi di affron -

tare e risolvere alcuni importanti problem i
nel campo tributario e finanziario, nel cam-
po dell'energia elettrica e in quello dell'agri-
coltura, ha voluto dare assicurazione all'opi-
nione pubblica, e a tutti coloro che parteci-
pano al processo produttivo, che lo sforz o
per mantenere e possibilmente accrescere
l'eccezionale ritmo di sviluppo, realizzato da l
nostro sistema economico negli anni più re-
centi, sarà tenacemente continuato . E se i l
Governo, compiendo un ulteriore importante
passo sulla via dell'adeguamento della no-
stra politica economica, si è impegnato pe r
una programmazione generale, capace di ga-
rantire un più equilibrato e democratico svi-
luppo della nostra società, ciò ha fatto, no n
per rallentare il ritmo di sviluppo o per mor-
tificare la iniziativa creatrice di tutti color o
che partecipano al processo produttivo, ma
per indirizzare tale sviluppo verso risultat i
quantitativi maggiori e qualitativi migliori .

Sulla impostazione programmatica del Go-
verno, nella quale alcune riforme struttu-
rali si inseriscono a caratterizzare la nuov a
fase di politica economica, si è accesa una
lunga, vivace e, talvolta, aspra polemica ,
quasi che quella impostazione dovesse met-
tere in forse, per logica fatale, risultati fon-
damentali acquisiti in tutti questi anni . Si
è parlato, così, di riforme che condurrebber o
il sistema economico a condizioni di estrem o
disagio, se non addirittura di insuperabil i
difficoltà, di incontrollato aumento della spe-
sa statale, di parallele spinte inflazionistiche ,
di probabile sommovimento del mercato mo-
netario e finanziario . Si è dimenticato che gli
uomini e le forze politiche che . intendon o
affrontare i nuovi problemi della nostra vit a
nazionale sono gli stessi che hanno preso
responsabilità nelle determinazioni più im-
portanti del passato . Si è dimenticato, inol-
tre, che le forze nuove che si avviano a pren-
dere responsabilità nella direzione politica
dello Stato medesimo intendono condividere
con noi, oltre che l'ansia di un più moderno
e democratico assetto economico e sociale ,
l'impegno ad una condotta estremamente re-
sponsabile, soprattutto per quel che riguar-
da la stabilità monetaria e il mantenimento
del recente ritmo di sviluppo .

Con riguardo all'impegno di programma-
zione generale assunto dal Governo, questa è
stata presentata come determinazione di ca-
rattere autoritario, contrapposta al libero e
spontaneo giuoco delle forze del mercato ,
come tentativo di soffocazione dell'iniziativ a
privata, di statalismo estremamente accen-
tuato. Ma l'impostazione stessa della pro-
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grammazione, come fatto che deve interes-
sare, oltre che gli organi tecnici dello Stat o
e gli esperti, le rappresentanze dei grand i
interessi economici organizzati, smentisc e
questi processi a priori, questi ingiustificati
allarmi. La polemica va al di là di una con-
siderazione calma ed obiettiva delle alterna-
tive di politica economica che oggi si prospet-
tano, non solo in Italia, ma in tutto il mondo
occidentale . Quando si pensi che Ia program-
mazione globale si è sviluppata in Olanda ed
in Francia, oltre che nei paesi scandinavi, ed
è stata recentemente accolta dal governo con-
servatore inglese, quando si consideri che s e
ne parla in seno stesso alle forze che hann o
contribuito alla creazione della Comunità eu-
ropea, la polemica sulle alternative di poli-
tica economica si può ben ricondurre alle sue
giuste ed obiettive proporzioni .

D'altra parte, il nuovo Governo non in -
tende sfuggire alle sue precise responsabilit à
e ai doveri di chiarezza e di franchezza ch e
esso ha verso la nazione e verso tutti coloro ,
lo ripeto, che contribuiscono, con la loro ini-
ziativa e con il loro lavoro, al progresso eco-
nomico e sociale . Ecco perché fin dalla prim a
esposizione fatta al Consiglio dei ministri del
31 marzo 1962 e fin dall'esposizione somma -
ria fatta dinanzi alla Commissione bilanci o
di questa Camera, ho dichiarato, a nome de l
Governo, di volere illustrare, con distinti do-
cumenti, problemi congiunturali e problem i
strutturali del nostro sviluppo economico . E
se per i primi non ho dovuto che continuare
a presentare l ' eccellente Relazione generale
sulla situazione economica del paese, che cia-
scun anno si accresce di nuovi interessant i
dati, per gli altri ho dovuto pensare ad un
documento aggiuntivo, anche se questo, pe r
la brevità del tempo a disposizione e per una
certa inadeguatezza delle indagini disponi -
bili, non rappresenta che una prima elabora-
zione. A questo schema e a queste distint e
illustrazioni, congiunturale e strutturale, mi
atterrò nel seguito di questa esposizione .

L'evoluzione congiunturale del nostro pae-
se nel 1961 è stata già descritta con ricchezza
di dati e di informazioni nella Relazione ge-
nerale che ho citato e che, unitamente al col -
lega onorevole Tremelloni, ho avuto l'onor e
di presentare al Parlamento . Non ritengo,
pertanto, necessario soffermarmi a lungo su
una materia che gli onorevoli deputati già
conoscono e mi limiterò soltanto a ripeter e
alcuni dati generali .

Il 1961 è stato un anno di alta, anzi ecce-
zionale espansione congiunturale, tenendo
presente che il reddito nazionale, di 20 .975

miliardi di lire correnti, è aumentato, per i l
terzo anno di seguito, in misura apprezza-
bilmente superiore ai tassi medi di più lung o
periodo : in termini reali l'aumento è stat o
del 7,9 per cento contro un aumento medi o
del 5,8 per cento del periodo 1950-60 . Anche
rispetto a tutti i paesi occidentali, il reddit o
ha segnato incrementi più elevati .

Alla decisa espansione di tutte le attivit à
produttive ha corrisposto una domanda so-
stenuta, sia nel settore degli investimenti, che
sono aumentati in termini reali dell'11,2 pe r
cento, sia nel settore del beni di consumo, i l
cui incremento è stato del 6,8 per cento . In-
fine, anche la domanda dall'estero è aumen-
tata del 17 per cento sull'anno precedente .
Tutti questi incrementi sono anch'essi supe-
riori alle medie di aumento del periodo 1950 -
1960 .

Nonostante il consistente aumento dei con-
sumi, la composizione degli impieghi si è
ulteriormente spostata a favore degli inve-
stimenti interni e delle esportazioni : i prim i
hanno raggiunto un livello pari al 25 pe r
cento del totale delle risorse disponibili per
usi interni, le seconde hanno toccato un va-
lore equivalente ad oltre il 17,5 per cento de l
reddito nazionale lordo .

Passando all'aspetto finanziario del bilan-
cio economico, troviamo un saldo attivo d i
577 milioni di dollari nella bilancia dei paga -
menti ed un aumento di 339 milioni di dol-
lari nelle disponibilità ufficiali di oro e va-
lute. Il volume di queste ultime a fine ann o
– 3.419 milioni di dollari – rappresenta una
copertura di quasi otto mesi di importazioni .
Questo rapporto tra riserve ed importazioni è
il più alto tra quelli dei paesi occidentali, a d
eccezione degli Stati Uniti .

La raccolta del sistema bancario è for-
temente aumentata, ma un ritmo più intens o
hanno avuto gli impieghi, sicché il rapport o
impieghi-depositi è salito dal 71,3 per cento
di fine 1960 al 73,1 per cento di fine 1961 .
Le iniezioni di liquidità – per un ammontar e
complessivo di 192 miliardi di lire – effet-
tuate dalla Banca d'Italia riacquistando con-
tro lire una parte delle valute cedute alle
aziende di credito, hanno compensato la
sensibile contrazione di essa determinata
dall'accrescimento degli impieghi .

Ma si considera che i risultati brillant i
dell'anno 1961 non rientrano nella sfera d i
azione e di responsabilità politiche del pre-
sente Governo ed anche per questa ragione
non desidero insistervi, dopo i precedenti
brevi cenni. Vi rientrano, invece, i dati de i
primi mesi del 1962, che non solo non sono
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peggiori di quelli dell'uguale periodo del
1961, ma registrano ulteriori importanti balz i
in avanti. Ciò che, almeno per il presente ,
deve far testo .

Nei primi mesi dell'anno, l'attività pro-
duttiva si è mantenuta assai elevata, conso-
lidando e, talvolta, migliorando i risultati d i
fine anno. Nei confronti del corrispondent e
periodo del 1961, l'industria ha segnato nel
primo trimestre del 1962 un incremento d i
attività di circa il 12 per cento, e aumenti
anche superiori alla media caratterizzano, i n
particolare, alcune. produzioni-chiave, qual i
la chimica di base, la meccanica, i mezzi d i
trasporto, ecc . Previsioni nel complesso fa-
vorevoli sembrano potersi anche formulare
per il settore agricolo, nonostante il peggio -
rato andamento climatico, che ha recente-
mente alternato periodi tipicamente prima-
verili con ondate di freddo tardivo e di mal-
tempo. Pur essendo del tutto prematuro
avanzare cifre, può stimarsi che – salvo caus e
avverse impreviste – le produzioni fondamen-
tali, e in primo luogo quella di frumento ,
segneranno un certo progresso rispetto all a
precedente campagna . Infine, le attività ter-
ziarie hanno continuato a registrare un re-
golare e consistente sviluppo .

Un ulteriore aumento quantitativo è re-
gistrato dalle importazioni . In un sistema
economico come il nostro, l'andamento dell e
importazioni è collegato strettamente all'at-
tività produttiva stante la necessità di ma-
terie prime, in alcuni casi di semilavorati
ed anche di beni strumentali di particolare
tipo. Orbene, nonostante il diminuito fabbi-
sogno di approvvigionamenti alimentar i
dopo i più favorevoli raccolti del 1961, l e
importazioni sono risultate pari in valore, ne l
primo trimestre di questo anno, a 901,2 mi-
liardi _di lire, con un aumento del 10,9 per
cento rispetto all'analogo periodo del 1961 .
È particolarmente significativo, a conferm a
dell'elevata attività delle produzioni indu-
striali, che incrementi sensibili si siano avut i
nelle importazioni delle materie prime pro-
priamente dette e nei beni economici non
finali .

A sostegno dell ' attività produttiva, st a
una domanda la cui espansione sembra pro-
cedere ulteriormente nel corso del 1962 .

La domanda estera si mantiene tuttora
assai elevata e le esportazioni italiane con-
tinuano a registrare consistenti progressi .
Nel primo trimestre del 1962 – mancano pe r
ora dati più recenti – le esportazioni di merc i
hanno raggiunto il valore di 700,8 miliardi
di lire, con un incremento di poco meno del

16 per cento nei confronti del primo trime-
stre del 1961 ; ed anche per i servizi, è da
rilevare che gli introiti valutari effettuati a
tale titolo, nello stesso periodo, hanno se-
gnato – con 274,8 miliardi di lire – un au-
mento pari al 15,8 per cento .

La congiuntura internazionale non è stata
in questi ultimi mesi particolarmente soste-
nuta, anche se il livello delle attività econo-
miche si è mantenuto molto elevato . Le pro-
spettive internazionali a breve sono, tuttavia ,
nel senso di un proseguimento dell'espan-
sione, caratterizzata, per altro, da tassi assa i
più contenuti di quelli che hanno contraddi-
stinto il recente passato . sperabile che l e
previsioni sulla continuità di un buon an-
damento della congiuntura internazional e
trovino conferma nei prossimi mesi, e di tal e
situazione possano ancora giovarsi le nostr e
esportazioni . Ma è già confortante che quest e
abbiamo continuato ad incrementarsi, ed a l
rilevante tasso che ho ricordato, anche ne i
mesi passati, in fase congiunturale estera
non del tutto favorevole .

Nella domanda interna, particolare im-
portanza riveste oggi – per volume natural-
mente, ma forse anche per il più accentuato
dinamismo che in questo periodo la contrad-
distingue – la domanda per consumi, soste-
nuta dalla costante espansione dei redditi di-
sponibili delle unità familiari .

Anche nel periodo più recente, hanno cos ì
registrato ulteriori aumenti sia i consumi
primari – la cui espansione è del resto intui-
tiva, giacché più direttamente e immediata -
mente collegata all'aumento della popola-
zione e, soprattutto nei ceti meno abbienti ,
all'incremento dei redditi – sia quelli di beni
di consumo durevoli, di beni non necessari ,
durevoli o no, e di servizi . Quali indicazion i
significative di questa nuova espansione del -
la domanda, si possono citare le nuove im-
matricolazioni al pubblico Registro automo-
bilistico di autoveicoli, risultate nel prim o
trimestre del 25 per cento superiori a quell e
del corrispondente periodo del 1961, l ' incre-
mento netto degli abbonamenti alla televi-
sione, e l'andamento di alcuni indicatori del -
la domanda di elettrodomestici e di beni non
necessari o a carattere ricreativo, che segnan o
rispettivamente, nei confronti degli analogh i
periodi del 1961, un aumento del 12 e del 2 4
per cento .

Quanto alla futura evoluzione della do -
manda per consumi, è da osservare che l a
espansione è in certo modo garantita dall a
dinamica – che non accenna per ora ad affie-
volirsi – della occupazione in attività extra-
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agricole, oltre che, naturalmente, dal pro-
gressivo miglioramento delle retribuzioni .

Accanto all'aumento dei redditi familiar i
connesso a questa diversa distribuzione dell e
forze di lavoro, è poi da considerare l'au-
mento generale dei guadagni orari dei lavo-
ratori dipendenti, in relazione all'entrata in
vigore di nuovi contratti e alla graduale ap-
plicazione di nuove clausole (riassetto zo-
nale, equiparazione delle retribuzioni femmi-
nili a quelle maschili) . Rispetto ai dodic i
mesi precedenti, il livello dei salari minim i
contrattuali, esclusi gli assegni familiari, re-
gistrava così, al 31 marzo scorso – ultimo mes e
per il quale si disponga degli appositi indic i

Istat » – aumenti compresi fra il 15,4 pe r
cento per i prestatori d'opera del commer-
cio e il 15,5 per cento per il settore trasporti .
E a partire dal 1° maggio – a parte ogni al -
tra variazione connessa a specifici accordi con-
trattuali – lo scatto di tre punti della scala
mobile ha comportato un nuovo generale au -
mento, sia pure destinato, quest'ultimo, a
garantire il mantenimento e non il migliora -
mento del potere di acquisto dei lavoratori .

Infine, circa la terza componente della do -
manda globale, si stima che la domanda in -
terna per investimenti continui a manteners i
elevata, anche se la mancanza di dati stati-
stici globali non ne permetta una adeguat a
quantificazione . Quali elementi indiretti, m a
pur sempre indicativi, possono citarsi l ' au -
mento degli indicatori della domanda co-
struiti sul gettito I .G .E ., che registrano i n
questi primi mesi del 1962 un incremento ,
sul corrispondente periodo del 1961, del 18, 1
per cento per la domanda di macchinario e
del 13,5 per cento per quella di materiale
da costruzione ; l'ulteriore aumento delle im-
portazioni di beni finali strumentali; e il
sempre positivo giudizio sulla domanda in -
terna di beni di investimento, desumibile
dall'inchiesta congiunturale mensile con -
dotta, dagli istituti in ciò specializzati, a i
primi di maggio . A tale data, a un 12 per
cento di aziende producenti beni di investi -
mento, che indicava un livello di ordinativ i
basso, si contrapponeva un 60 per cento di
aziende con ordinativi normali, e un 28 per
cento con ordinativi alti .

Se da questi dati si passa a quelli relativ i
all'andamento del mercato monetario e finan-
ziario, la situazione non si fa certo meno fa-
vorevole .

Nei primi tre mesi del 1962 la bilancia de i
pagamenti ha presentato un notevole miglio-
ramento nel settore delle partite correnti, ch e
si è chiuso con un saldo stagionalmente pas-

sivo di 29 milioni di dollari, contro un disa-
vanzo di 88 milioni nel primo trimestre de l
1961 . Queste più favorevoli risultanze son o
dovute soprattutto ad un incremento relati-
vamente maggiore degli incassi per esporta-
zioni di merci rispetto ai pagamenti per im-
portazioni (22 per cento quest'anno contro i l
12 per cento) e al forte sviluppo delle entrat e
per rimesse emigrati (33 per cento) . Nel set-
tore dei movimenti di capitali (incluse le par-
tite non classificabili) si è verificato, invece ,
un incremento del saldo negativo da 7 a 65
milioni di dollari, a seguito di un forte au -
mento del rimpatrio delle banconote italiane ,
in parte compensato da un incremento degl i
investimenti netti dell'estero . Nel complesso ,
la bilancia del primo trimestre 1962 si è
chiusa con un disavanzo di 94 milioni di dol-
lari, all'incirca uguale a quello del corrispon-
dente periodo dell'anno precedente, che era
stato di 96 milioni di dollari . A fronte di que-
ste cifre si sono avute nel settore dei movi-
menti monetari, per entrambi i trimestri con-
siderati, diminuzioni delle disponibilità uf-
ficiali per importi alquanto superiori (rispet-
tivamente 144 e 140 milioni di dollari), essen-
do contemporaneamente state effettuate ces-
sioni di valuta alle aziende di credito, la cu i
attività è proseguita con regolare ritmo espan-
sivo .

La raccolta bancaria, nei primi tre mes i
dell'anno, si è incrementata di 272 miliardi ,
pari al 2,3 per cento, manifestando un pi ù
accentuato sviluppo rispetto al primo trime-
stre dell'anno passato (145 miliardi e 1,4 per
cento) . Ove si estenda il raffronto al period o
di 12 mesi, rimane confermato l'accresciut o
ritmo di sviluppo del lavoro di raccolta . Al
31 marzo scorso i depositi ammontavano a
12.187 miliardi, con un aumento, rispetto all a
consistenza di 12 mesi prima, di 1 .865 mi-
liardi (tasso di incremento 18,1 per cento) ;
questo risultato supera nettamente, anche in
termini relativi, quello conseguito nel prece -
dente intervallo di dodici mesi compresi fra
fine marzo 1960 e fine marzo 1961 (1 .433 mi-
liardi e 16,1 per cento) .

Esaminando le due categorie di deposit i
in cui affluisce la raccolta, si rileva che i de-
positi a risparmio si sono accresciuti a u n
ritmo superiore rispetto ai conti correnti . Nei
primi tre mesi di quest'anno la consistenza
dei depositi a risparmio è aumentata di 21 3
miliardi e del 3,4 per cento (a fronte di 166
miliardi e 3,1 per cento nel primo trimestre
del 1961), mentre l 'accrescimento verificatos i
nel periodo di dodici mesi si commisura i n
980 miliardi, corrispondente al saggio di in-
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cremento del 17,5 per cento (a fronte di 74 2
miliardi e del 15,3 per cento del periodo com-
preso fra marzo 1960 e marzo 1961) .

Le nuove disponibilità affluite nei cont i
correnti bancari nei primi tre mesi del 1962
ammontano a 59 miliardi, mentre, al contra-
rio, nell'analogo periodo del 1961 la consi-
stenza di queste disponibilità segnò una va-
riazione negativa (21 miliardi) . Il raffronto '
condotto su analoghi intervalli di dodici mesi
indica, per il periodo compreso fra marz o
1961 e marzo 1962, un incremento di 885 mi-
liardi (pari al 18,7 per cento), contro un
accrescimento di 690 miliardi (17,1 per cento )
nei precedenti dodici mesi .

L'andamento degli impieghi delle aziend e
di credito è sintetizzato in queste cifre : nel
primo trimestre del 1962 le operazioni in es-
sere sono passate a 8 .704 miliardi, con un in-
cremento di 164 miliardi, che supera di 29 mi-
liardi l ' incremento conseguito nel primo tri-
mestre del 1961 (135 miliardi) . L'aumento è
stato destinato per 64 miliardi a nuovi im-
pieghi in lire e per 100 miliardi a nuove ope-
razioni in valuta .

Debbo ricordare a questo punto che, essen-
dosi mantenuta sodisfacente la situazion e
della bilancia dei pagamenti, nel gennaio d i
quest'anno la Banca d'Italia ha potuto proce-
dere ad un più generalizzato aumento della li-
quidità del sistema bancario mediante la ri-
duzione dal 25 al 22,5 della percentuale delle
riserve obbligatorie . L'ammontare svincolat o
è pari a circa 190 miliardi di lire .

Così, al 31 marzo scorso, il rapporto im-
pieghi-depositi era del 71,4 per cento, rispec-
chiando una situazione adeguata alle esigenz e
operative delle aziende .

Se questo è stato l 'andamento del credito ,
non bisogna dimenticare con quale eccezio-
nale rapidità il mercato finanziario si è ade -
guato alla nuova struttura economica del no-
stro paese. Basti pensare, a misurazione d i
tale fenomeno, che i fondi attinti al mercato ,
attraverso l'emissione di valori mobiliari, da i
300 miliardi di dieci anni fa sono passati ai
600 miliardi di cinque anni fa, per giunger e
a 1 .300 miliardi in entrambi i due anni pi ù
recenti . I mezzi convogliati, direttamente o
indirettamente, verso il settore privato, sono
passati in media da circa la metà nel prim o
quinquennio a quasi 9 decimi del totale de i
fondi raccolti nel biennio più recente .

Nei primi quattro mesi del 1962 sono stat e
realizzate emissioni di azioni a pagamento
per 288 miliardi, cioè 43 miliardi in più ri-
spetto al primo quadrimestre dell'anno prece-
dente (245 miliardi) . Le emissioni di valori

mobiliari a reddito fisso sono ammontate a
366 miliardi, riguardanti in prevalenza obbli-
gazioni degli istituti speciali di credito il cu i
ricavato – come ho detto – è destinato, attra-
verso la loro intermediazione, ad investiment i
sia nel settore pubblico sia in quello privato .
Pur considerando che 104 miliardi di obbli-
gazioni emesse dal consorzio di credito per l e
opere pubbliche per il finanziamento de l
« piano verde » derivano dalla conversione d i
buoni del tesoro novennali venuti a scadere ,
la raccolta obbligazionaria effettiva operat a
nei primi quattro mesi di quest 'anno (262 mi-
liardi) risulta di entità più che doppia d i
quella realizzata nell'analogo periodo del 1961
(118 miliardi) .

A chiusura di questo esame del mercat o
monetario e finanziario, fornisco l'ultimo dat o
disponibile sulla circolazione monetaria . A
fine aprile essa ammontava a 2.680 miliardi ,
con una diminuzione di 186 miliardi rispetto
a dicembre, diminuzione tipica dei primi mes i
dell'anno e superiore a quella che si ebbe ne l
corrispondente periodo dello scorso anno (17 4
miliardi) .

La circolazione continua, quindi, a mante-
nersi strettamente collegata allo sviluppo del
reddito .

Se questo, onorevoli colleghi, è il quadr o
congiunturale, sia per quanto riguarda il si-
stema economico sia il mercato monetario e
finanziario, mi pare che se ne possa essere
più che sodisfatti . La situazione esposta, che
risulta di chiara evidenza, mi dispenserebbe ,
quindi, da ogni ulteriore polemica con quanti ,
da alcuni mesi in qua, credono di potere quo-
tidianamente constatare un cedimento del
mercato, determinato da una crisi di sfiducia ,
da diffidenza e da preoccupazioni politiche .

Tuttavia, non sarei franco verso me stesso ,
verso il Parlamento e verso l'opinione pub-
blica del paese, se non sottolineassi, prima d i
passare all'esame dei dati relativi al bilanci o
dello Stato, che in tre settori esistono pro-
blemi che hanno richiesto e richiedono la par-
ticolare attenzione del Governo . Uno di questi
è rappresentato dal mercato finanziario, qual e
si esprime soprattutto, ma non soltanto, at-
traverso la borsa ; l'altro è rappresentato dal -
l'andamento dei prezzi e del costo della vita ;
il terzo dalle previsioni che gli operatori eco-
nomici fanno circa il prossimo futuro .

Il mercato finanziario, pur avendo avuto
nei decorsi mesi, per quel che riguarda co-
stituzione di nuovo risparmio e nuove emis-
sioni, l'andamento sodisfacente che ho illu-
strato, ha manifestato, attraverso le quota-
zioni di borsa, vive preoccupazioni per al-
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meno due provvedimenti preannunciati ne l
programma di Governo; l ' istituzione di un a
imposta cedolare di acconto, la prossima de-
cisione sul problema dell'energia elettrica .

Per quanto riguarda l'istituzione dell'im-
posta cedolare, l'approvazione del relativo
provvedimento, venerdì scorso, da parte de l
Consiglio dei ministri, ha messo finalment e
il mercato e gli operatori in condizioni di
giudicare con cognizione di causa, e di uscir e
dalle fasi alterne di ottimismo e di pessi-
mismo che un sottile giuoco speculativo h a
saputo quotidianamente alimentare . L'istitu-
zione di quell'imposta, come vi chiarirà con
più competenza il collega Trabucchi, ha avuto
uno scopo di giustizia tributaria. Essa ha mi-
rato, da una parte a rafforzare in concreto la
nominatività azionaria, alla quale nessun go-
verno democratico degno di questo nome po-
trà mai rinunciare ; a colpire, dall'altra, co n
un sistema più aggiornato e più efficiente, i
redditi che si erano finora sottratti ad ogn i
tassazione . Contemporaneamente essa ha an-
che alleggerito il sistema di rilevazione fiscal e
da strutture che, severe in potenza, avevano
finito col non avere alcuna portata pratica .

Ma l'istituzione dell ' imposta cedolare d i
acconto non ha mirato a questi scopi tributar i
soltanto. Essa va collocata nel complesso de i
provvedimenti ai quali le autorità finanziari e
dedicano la loro attenzione, ai fini di prepa-
rare il terreno alle future decisioni che doves-
sero intervenire in materia di energia elet-
trica .

E qui vengo al punto dolente delle discus-
sioni di queste ultime settimane . Il Governo
non ha preso ancora una deliberazione ri-
guardo a questo importante e grave proble-
ma, anche se gli studi in proposito sono i n
uno stadio abbastanza avanzato . Ma le auto-
rità finanziarie, sia politiche sia tecniche ,
hanno il dovere di porsi tempestivamente tut-
te le possibili alternative e di preparare l e
condizioni tecniche anche per le soluzioni ch e
potrebbero apparire come le più radicali . E
poiché alternativa radicale è considerata quel -
la di una nazionalizzazione che venisse at-
tuata, per quanto riguarda gli indennizzi, co l
sistema della conversione delle azioni in ob-
bligazioni, ecco che l'imposta cedolare di ac-
conto, come altri possibili provvedimenti, in -
tende predisporre il mercato a valutazion i
comparative, tranquille e realistiche, fra i
vari tipi di titoli e la loro relativa convenien-
za . Si è detto che l 'eventuale nazionalizza-
zione dell'energia elettrica determinerebb e
non si sa quali esborsi da parte dello Stat o
e darebbe luogo a non si sa quale processo

inflazionistico . Affinché questa visione dell e
cose non trovi credito, dirò, come mio giudi-
zio in generale, e senza riferimento, eviden-
temente, a decisioni che il Governo non ha
preso, che la conversione, sia pure massic-
cia, di un tipo di titolo con un altro non de-
termina questi effetti, anche se pone delicati
problemi di equilibrio fra l'ammontare de i
vari titoli di cui il mercato finanziario si ali -
menta, secondo le propensioni dei risparmia-
tori . Comunque, come l'imposta cedolare d i
acconto ha rappresentato, per i possessori d i
titoli, un punto fermo di valutazione, rispet-
to alle così dette anticipazioni ora ottimisti -
che ora estremamente pessimistiche, così sarà
il provvedimento dell'energia elettrica, quan-
do esso sarà concretamente deliberato . Del
resto, il Governo ha ben detto qualche cos a
con riguardo ai piccoli risparmiatori, perché
essi, adottando un atteggiamento prudente ,
si sottraggano al giuoco della specula-
zione .

Concludo dichiarando che i provvediment i
che hanno inciso o potrebbero incidere su l
mercato finanziario, pur essendo assai com-
plessi e dovendo richiamare per lungo tem-
po la vigilanza e l 'attenzione del Governo ,
non sono tali da influire sul processo di svi-
luppo economico e, soprattutto, da rappre-
sentare una sia pur lontana minaccia alla
stabilità monetaria, e non sono nemmeno tal i
da arrestare la tendenza del mercato finanzia-
rio alla espansione, quale si è registrata ne-
gli ultimi tempi, in relazione alla costitu-
zione rapida di un nuovo risparmio .

Passo all'argomento dei prezzi e del co-
sto della vita. Da alcuni mesi a questa parte
il sistema dei prezzi accusa spinte più accen-
tuate, tanto al livello dei prezzi ingrosso,
quanto, e in maniera assai più diffusa, al li -
vello dei prezzi al cònsumo . Per le quotazioni
ingrosso delle merci gli aumenti – anche s e
tali da far lievitare l'indice generale dei prez-
zi ingrosso del 2,7 per cento in sei mesi, e
cioè, si badi bene, dal settembre dello scor-
so anno – sono rimasti in realtà sufficiente -
mente circoscritti . Praticamente, essi hanno
riguardato infatti soprattutto i prezzi dei pro-
dotti agricoli, la cui domanda interna, e so-
prattutto estera, ha avuto – in relazione an-
che ai meno favorevoli raccolti registrati ne l
1961 in non pochi paesi – una brusca espan-
sione . Anche così limitati, gli spunti di rial-
zo non mancano però di suscitare giustifi-
cate preoccupazioni, tanto più che – riguar-
dando per lo più beni finali di consumo –
essi non possono non riflettersi immediata-
mente sui prezzi al consumo.
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Più ancora che sui rincari dei prezzi in -
grosso, l'attenzione va perciò portata sui
prezzi al consumo, che già da circa sei mes i
sono andati aumentando a un tasso medio
valutabile – sulla base dell'indice general e
dei prezzi al consumo calcolato dati'« Istat »
– intorno allo 0,5 per cento al mese . All'asce-
sa dei prezzi concorrono infatti, in questo
caso, non solamente i prezzi dei generi ali-
mentari, peraltro accresciutisi in soli sei mes i
del 2,6 per cento circa, al netto di quelle ch e
possono essere le cause di maggiore spesa
-derivanti dall ' inevitabile sostituzione – ne l
-« paniere » dei consumi – degli ortofrutticol i
di consumo invernale, meno pregiati, con gl i
ortaggi primaverili, più dispendiosi . Nello
stesso periodo, risultano infatti aumentati i n
media – sempre sulla base degli indici
« Istat » – del 3,1 per cento, e cioè in mi-
sura superiore, anche i prezzi dei beni no n
alimentari e dei servizi, e l'analisi per voc i
mostra come in questi aumenti sono coin-
volti non solo beni non necessari – quali gio-
cattoli, articoli sportivi, fiori – ma anche
beni ò servizi fondamentali di incidenza su i
bilanci familiari, quali generi di abbi-
gliamento, affitti, elettricità e combusti -
bili, ecc .

Vi sono certamente motivi obiettivi di que-
sta lievitazione, quali l 'adeguamento di alcu-
ni prezzi – quelli cosiddetti amministrativi –
per alcuni servizi ; vi sono anche aumenti d i
costo che si riversano direttamente sul consu-
rnatore; vi sono anche motivi psicologici, che ,
se non favoriscano, per lo meno non contra-
stano la lievitazione, sia pure non preoccu-
pante, quale quella cui oggi assistiamo .

Ma, pur considerando tutte le circostanz e
obiettive, il fenomeno richiama l'attenzion e
del Governo, non tanto per la sua consistenz a
attuale, che non eccede i limiti di una suffi-
ciente sicurezza, quanto per incontrollati svi-
luppi ' nel futuro . Su questa prospettiva il Go-
verno intende richiamare l'attenzione dell e
organizzazioni economiche e di quelle sin-
dacali, che dell 'andamento dei prezzi e del
costo della vita, e della sua incidenza nel-
l'equilibrio monetario e produttivo, non pos-
sono non fare uno degli elementi fondamen-
tali del' loro giudizio e della loro conseguent e
azione. Il fenomeno, come ho detto, non è
di questi ultimi mesi, ed è generale : si ma-
nifesta anche in paesi che non hanno go-
verni di centro-sinistra o problemi relativ i
all'energia elettrica . Esami relativi all'anda -

-mento passato e futuro dei prezzi si svolgon o
negli Stati Uniti come in Germania, in Inghil-
terra come in Francia .

In Italia questo problema non richiede
meno attenzione che altrove e la richiede so-
prattutto, non solo da parte delle organizza-
zioni imprenditoriali, che non devono favo-
rire il rovesciamento sui prezzi di eventual i
riduzioni di altri margini, ma neppure d a
parte delle organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori, alle quali non deve sfuggire l'impor-
tanza decisiva delle riforme di struttura, all a
realizzazione delle quali così grandemente è
impegnato il Governo. Una politica econo-
mica responsabile è fondata su rigorose scal e
di priorità e le forze politiche e sindacali, in-
teressate alla politica di centro-sinistra, no n
possono volere, nell'interesse dello svilupp o
democratico, che tale politica si ponga tutt i
i problemi in una sola volta (questo potrebb e
essere, se mai, il desiderio del campo av-
verso) anche se legittima è l'attesa delle clas-
si lavoratrici che l'impostazione della pro-
grammazione globale sia premessa di una
maggiore giustizia distributiva economica e
sociale . Ma la programmazione, purtroppo ,
non può essere politica di immediata o vici-
na realizzazione, mentre il Governo deve es-
sere in grado di fronteggiare e dominare, da l
punto di vista monetario e finanziario, i fatt i
che si dovessero determinare nel futuro an-
che prossimo . Comunque, se il Presidente
del Consiglio ce lo consente, i ministri finan-
ziari vorrebbero indire una riunione per di-
scutere con le confederazioni sindacali l 'aspet-
to generale di questi problemi . D'altra parte ,
nessuno deve dimenticare che il Governo h a
l'arma non solo della maggiore liberalizza-
zione di certe importazioni, ma quella dell e
manovre della tariffa doganale . E, d'altro
verso, l'arma fiscale può essere sempre usata
per rastrellare parte del potere d'acquisto de-
stinato a consumi non necessari .

Il terzo problema riguarda le previsioni
che gli operatori economici fanno sul pros-
simo futuro . Anche a queste previsioni, che
possono essere più o meno ottimistiche se-
condo il variare della congiuntura, soprattutt o
internazionale, si tende ad attribuire carattere
di sfiducia politica, sottraendole al camp o
proprio delle valutazioni e previsioni stret-
tamente economiche . L'andamento degli ul-
timi mesi ha smentito – ripeto – le previ-
sioni catastrofiche che si facevano fin dall'av-
vento del Governo di centro-sinistra . Per
quanto riguarda il futuro, gli osservatori eco-
nomici sanno di poter contare su una politica
governativa che intende stimolare con tutt i
i mezzi, compresi i massicci investiment i
pubblici predisposti in anni recenti (auto -
strade, « piano verde », scuola, ferrovie) la
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congiuntura . L'Italia non presenta ancora i li - bito fluttuante, i conti correnti ed altri debit i
miti

	

dell'espansione

	

produttiva

	

determinati e

	

crediti .

	

Da

	

un

	

anno all'altro si nota u n
dalla indisponibilità di mano d'opera aggiun- incremento abbastanza contenuto nel debit o
tiva e, per quel che riguarda la domanda fluttuante,

	

che dai 3.583 miliardi è passat o
estera ;

	

è dell'altro giorno la previsione del- ai 3.668 miliardi di fine aprile scorso . L'au-
l' « Isco » secondo cui, in sede internazionale ,
fattori di origine strutturale e motivi d'ordine
congiunturale giocano ancora nel senso di ga-
rantire, anche per il prossimo futuro, il pro-
seguimento dell'attuale fase di espansione ,
seppure a tassi più contenuti .

Per concludere su questa parte, debbo os-
servare che, se i tre problemi cui ho accen-
nato sono complessi, non si sottraggono a
soluzioni opportune, solo che uno spirito d i
responsabilità democratica valga in tutti i
campi, da quello delle forze imprenditorial i
a quello delle forze sindacali e delle forze
politiche .

Passando, a questo punto, alla considera-
zione dell'andamento della tesoreria che rap-
presenta, dal punto di vista monetario e fi-
nanziario, il condotto fra sistema economico
e bilancio dello Stato, è da notare che all a
fine del mese di aprile scorso, secondo l e
prime risultanze del conto del tesoro rela-
tivo a delta mese, il totale complessivo dell e
operazioni di cassa per il bilancio è asceso
per gli incassi a miliardi 3 .786 e per i paga-
menti a miliardi 3.775, con una eccedenz a
attiva di ti miliardi e con un incremento
del 14,3 per cento per gli incassi e del 15,4
per cento per i pagamenti rispetto all'ugual e
periodo dell'esercizio scorso .

Tralasciando per ora ogni ulteriore indi-
cazione, per la quale mi rimetto alla com-
petente dettagliata esposizione del collega
Tremelloni, aggiungo che nel solo mese d i
aprile di quest'anno l'aumento percentual e
degli incassi e dei pagamenti di bilancio è
stato rispettivamente del 16,3 per cento e del
25,6 per cento in confronto ai dati dello stesso
mese del 1961 . Si manifesta quindi per i pa-
gamenti una spiccata tendenza all'aumento ,
che potrà essere ben fronteggiata dalla teso-

reria, la quale ha attualmente larghe dispo-
nibilità . A fine aprile scorso il credito de l
Tesoro presso l ' istituto di emissione risul-
tava di 435 miliardi . Si tratta, ovviamente ,
di disponibilità di carattere transitorio che
consentiranno allo Stato di far fronte all e
occorrenze dei prossimi mesi, in cui si verr à
ad avere un maggior volume di pagamenti ,
tanto in conto competenza quanto in cont o
residui .

Qualche considerazione meritano le altr e
operazioni di tesoreria, che riguardano il de -

mento di miliardi 85 è dipeso principalmente
dalla maggiore consistenza dei buoni del te-
soro ordinari, saliti al 30 aprile corrent e
anno a 1 .936 miliardi, e dal maggiore saldo
del conto corrente fruttifero con la Cassa de-
positi e prestiti, di contro ai quali si è regi-
strata l'estinzione delle anticipazioni tempo-
ranee della Banca d'Italia, risultanti nel -
l'aprile 1961 in miliardi 64 . Ha concorso an-
che alla formazione delle cennate maggior i
disponibilità la permanenza in conti correnti
di tesoreria di fondi affluiti dal bilancio, pe r
i quali però è dato prevedere in un prossim o
futuro un più accentuato utilizzo . Ma, in de-
finitiva, la situazione di tesoreria è in grad o
di sostenere il prevedibile maggior peso che
i pagamenti verranno ad avere nei mesi ch e
seguiranno e, pertanto, può essere riguardata
con tranquillità .

Nei riguardi del bilancio in corso, la pre-
visione di spesa iniziale (effettiva e per mo-
vimento di capitali) è passata da lire 4 .850, 2
miliardi a lire 5.126,4 miliardi, e quella di
entrata (sempre effettiva e per movimento
di capitali) da lire 4 .114,9 miliardi a lir e
4 .422,4 miliardi . Il disavanzo finanziario è
passato, quindi, da lire 735,3 miliardi a lir e
704 miliardi, con una diminuzione comples-
siva di 31,3 miliardi .

Per quanto riguarda, invece, gli accer-
tamenti effettivi di entrata e gli impegni d i
spesa, ricordo che, a tutto aprile ultimo scor-
so, gli accertamenti di entrata effettiva ascen-
devano a 3 .585,3 miliardi, di modo che, ri-
spetto ai dieci dodicesimi delle previsioni d i
bilancio (miliardi 3 .382,4), si è avuto un mag-
giore accertamento di miliardi 202,9, di cui

60,6 miliardi per effetto di intervenuti ina-
sprimenti fiscali . Circa le spese effettive, sul -
la previsione aggiornata di miliardi 4.609, 6
risultano già assunti impegni riferibili ai pri-
mi dieci mesi dell ' esercizio per complessiv i
miliardi 3 .688,9 .

Prima di procedere all'analisi delle previ-
sioni per il 1962-63, richiamo alcune risultanze
provvisorie del consuntivo dell'esercizio finan-
ziario 1960-61 e mi occuperò, anche più bre-
vemente, dei residui . La spesa complessiva
(spese effettive e per movimenti di capitali )
rispetto alla previsione di 4 .281,2 miliardi è
risultata di 4.680,2 miliardi . L'entrata (en-
trate effettive e per movimento di capitali) ,
inizialmente prevista in complessive lir e
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3 .708,1 miliardi, alla fine dell'esercizio in esa-
me è risultata di lire 4 .308,6 miliardi . Di
fronte ad un disavanzo finanziario previsto
per lire 573 miliardi, la risultante differen-
ziale finale è stata di lire 371,6 miliardi, co n
una riduzione rispetto alla previsione d i
201,4 miliardi . Tale disavanzo finanziario de-
riva, a sua volta, dalla differenza tra il di-
savanzo effettivo di 402,7 miliardi e l ' ecce-
denza attiva della categoria « movimento d i
capitali » di miliardi 31,i .

La cospicua riduzione del disavanzo è do-
vuta, in parte, agli effetti della legge n . 64
del 1955, che consente, com'è noto, lo slitta -
mento all 'esercizio successivo degli oneri de-
rivanti da provvedimenti legislativi non per-
fezionati entro la fine dell 'esercizio per i qual i
la relativa copertura è stabilita in bilancio ,
ed, in parte, dal maggior gettito di entrate
tributarie derivante da un favorevole anda-
mento dei cespiti fiscali .

I residui esponevano al 30 giugno 1961 un
saldo passivo netto di 1 .365 miliardi, differen-
ziale fra 2 .320 miliardi per residui passivi e
955 miliardi per residui attivi . Va rilevato
che la consistenza dei residui non corrispond e
alla lievitazione delle entrate e delle spese sta-
tali, per cui il loro peso relativo negli ultim i
esercizi finanziari è venuto progressivament e
contraendosi al punto che, al termine de l
1960-61, esso risultava dimezzato rispetto a
quello accertato alla chiusura dell'esercizio
1950-51 . Inoltre desidero affermare che, allo
stato attuale, la consistenza quantitativa de i
residui non costituisce un elemento di preoc-
cupazione per la situazione di tesoreria . Una
notevole parte dei suddetti residui riguarda ,
infatti, semplici partite contabili, poste com-
pensative alla spesa ed alla entrata, somm e
a fronte di impegni per opere pubbliche da
eseguire in futuro, ecc . In conseguenza di ci ò
i residui aventi un peso effettivo ed attual e
sulla tesoreria potevano al 30 giugno 196 1
stimarsi, secondo le rilevazioni della ragione-
ria generale dello Stato, in 560 miliardi per
quelli attivi ed in 980 miliardi per quelli pas-
sito, con una eccedenza passiva netta di 420
miliardi .

Del quadro dell ' indebitamento complessiv o
dello Stato fanno parte anche le cosiddett e
« pendenze pregresse » . Si è soliti indicar e
con questa espressione l'ammontare degl i
oneri che lo Stato è in qualche modo giuridi-
camente obbligato ad addossarsi e che non h a
ancora provveduto a sistemare con apposit i
provedimenti di spesa . Si tratta cioè di oner i
che a scadenza più o meno breve dovrann o
necessariamente essere inseriti nel bilancio

dello Stato, ma di questo vi parlerà il collega

Tremelloni .
Passando ora ad esaminare, sommaria -

mente, le previsioni dell ' esercizio 1962-63, ri-
sulta che la spesa effettiva prevista ascend e

a 4.761 miliardi, a fronte di una spesa inizial-
mente prevista, per l'esercizio 1961-62, d i

4.335,5 miliardi, con un incremento di 425, 5

miliardi . Le entrate effettive sono previste in

miliardi 4.482,2, con un incremento, rispett o
alla previsione iniziale (4 .050,3 miliardi) del
corrente esercizio finanziario, di 431,9 mi-
liardi . Il disavanzo effettivo, quindi, è pre-
visto in 278,8 miliardi, in luogo dei 282,2 mi-
liardi previsto per il 1961-62, con una dimi-
nuzione di 6,4 miliardi .

Se ai dati di parte effettiva si aggiungono
quelli della parte di « movimento di capitali » ,
le previsioni, per il 1962-63, risultano di com-
plessive lire 4 .519,4 miliardi, per l'entrata, e
di lire 5.172,7 miliardi per la spesa, con u n
disavanzo finanziario di lire 653,3, contro l e
lire 735,2 miliardi dell'esercizio in corso .

Il collega Tremelloni, alla cui esposizion e
ancora una volta mi rimetto, vi intratterrà
diffusamente sulle caratteristiche di tale bilan-
cio, sulle destinazioni della spesa e sulle voc i
che giustificano le previsioni di maggiore en-
trata . Mi preme solo qui rilevare che il bi-
lancio si riferisce all'ultimo esercizio di que-
sta legislatura e, per questa sola ragione, ess o
pone una necessità di rigore maggiore d i
quanto non obblighi agli inizi di una legisla-
tura, ciò soprattuto quando ad avallarlo sia
un Governo come l'attuale, al quale le forz e
politicamente ostili hanno tutto il desiderio ,
la volontà e l'interesse di attribuire proposit i
piuttosto allegri e, in definitiva, inflazioni-
stici . Gli uomini che, dal punto di vista tec-
nico, si sono assunti la consapevole e medi-
tata responsabilità di realizzare il program-
ma del Governo potevano misurare la por-
tata di tali impegni e su essi prendere un a
decisione . Non possono, evidentemente, pren-
dere responsabilità su vasti e gravosi nuov i
oneri, anche se sacrosanti, non previsti ne l
programma iniziale. Il ricorso allo strument o
fiscale, cui mi sono già riferito, può essere l a
sola alternativa, ma bisogna sapere vedere i
limiti politici del ricorso stesso . Ed è questo
un rilievo che deve essere inteso, in tutta l a
sua portata, da chi al Governo attuale e all a
sua volontà innovatrice ha voluto dare credito .

Un cenno a parte meritano i piani di svi-
luppo in corso di attuazione, che rappresen-
tano il sistema di raccordo con Ia program-
mazione globale e saranno inquadrati in essa ,
quando sarà formulata . Si tratta in complesso
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dì programmi che da quello per il risolleva -
mento del Mezzogiorno e delle aree depress e
del centro-nord, applicato fin dal 1950, vanno
al piano decennale delle ferrovie ultimament e
approvato. Tali piani, che escludono quell i
non ancora approvati dal Parlamento, im-
pegnano complessivamente un volume di spes a
di 8.400 miliardi .

A chiusura dell'esercizio corrente, la spes a
per la parte dei piani già attuata può esser e
calcolata dell'ordine di 3 .400 miliardi, per
altre la metà spesi per i programmi riguar-
danti il Mezzogiorno e le aree depresse de l
centro-nord . Rimangono da spendere, a de -
correre dall'esercizio 1962-63, 5 milà miliardi ,
la cui utilizzazione verrà a distribuirsi di mas-
sima nel corso di cinque esercizi . La spesa
suddetta grava direttamente sul bilancio dell o
Stato, per il periodo di attuazione dei piani ,
all'incirca per il 50 per cento; per poco più
di un altro 25 per cento è previsto per l'ap-
provvigionamento dei fondi il ricorso al mer-
cato finanziario, con carico al bilancio dell o
Stato dei piani di ammortamento da 20 a 35
anni, secondo i programmi . Per il residuo
25 per cento la spesa rimane a carico degl i
enti locali o di privati, con contributi plu-
riennali dello Stato . In tal caso l'onere su l
bilancio dello Stato si sviluppa, a lungo pe-
riodo, mediamente per il prossimo trentennio .

La quota di spesa statale da coprire sul
mercato finanziario è stata finora relativa-
mente modesta per la parte dei piani già rea-
lizzata, e salirà invece gradualmente all'or -
dine del 40 per cento per la parte da realiz-
zare nel prossimo quinquennio ; ciò in dipen-
denza del fatto che il sistema ha avuto appli-
cazione soprattutto per i piani di più recente
approvazione (« piano verde », piano delle fer-
rovie, ecc) . Per l 'esercizio 1962-63 il comples-
so della spesa di competenza per i piani d i
sviluppo ammonta a 1 .429 miliardi . Inoltre
vale la considerazione che una parte di questa
spesa consiste in contributi che determinan o
a loro volta altri impegni di spesa da parte
dei privati .

Nel 1962-63 si avrà nella spesa per i piani
di sviluppo un aumento dell'ordine di 300 mi-
liardi almeno, in gran parte dovuto a svilupp i
nei tre settori dell'agricoltura (attuazione del
« piano verde a), delle costruzioni stradali ed
autostradali (secondo piano autostradale e svi-
luppo dei lavori riguardanti le strade provin-
ciali) e degli investimenti interessanti le fer-
rovie (piano decennale) .

Onorevoli colleghi, la parte del mio di-
scorso che riguarda gli aspetti congiunturali

della situazione economica e finanziaria ita-
liana, l'inquadramento in essi dei problem i
« a breve » che impegnano il Governo è esau-
rita . E io mi scuso dell'ampiezza, piuttosto
tediosa, che ho dovuto dare a tale esposizione .

Debbo entrare, adesso, nel secondo vast o
argomento che ho riservato alla mia tratta-
zione, e che attiene ai problemi di struttur a
dell'economia italiana, e a quelli della pro-
grammazione, così legittimando la trasfor-
mazione del Ministero del bilancio in Mini-
stero del bilancio e della programmazione .
Per separare, anche attraverso una documen-
tazione scritta, i due ordini di problemi, i o
ho avuto l'onore di presentare, stamane a l
Parlamento una nota su Problemi e prospet-
tive dello sviluppo economico italiano . Si
tratta di una nota redatta con i mezzi e con i l
materiale d'indagine di cui oggi si dispone ,
di una nota, cioè, che, precedendo gli stru-
menti e le analisi proprie della programma-
zione, non può avere la rigorosità che deriva
da quegli apprestamenti . Tuttavia, a segnare
la diversa base su cui si pongono i problem i
« a breve termine » e quelli « a lungo » al -
meno per quanto riguarda il Governo, que l
documento riveste una indubbia utilità e può
essere oggetto di proficue discussioni, di sug-
gerimenti e critiche in occasione del presente
dibattito, dei quali sono fin d'ora grato, i n
nome del Governo, all'Assemblea .

Non mi dilungo sui vasti ed important i
problemi che nella nota scritta sono affrontat i
e ai quali mi permetto rinviare gli onorevol i
colleghi . Dopo una premessa che inquadr a
i problemi, e le alternative di politica econo-
mica possibili, la nota tratta della situazion e
economica italiana all'inizio degli anni 1950 ,
dei caratteri salienti del processo di svilupp o
negli anni 1950, distinguendolo secondo i suo i
risultati globali e secondo alcuni risultati, per
così dire, disaggregati . Sono questi ultimi a
mettere appunto in luce i gravi squilibri che,
nonostante l'eccezionale sviluppo, ancora con-
traddistinguono l'economia italiana . NeIl'ul-
timo capitolo sono esaminati piuttosto diffu-
samente gli obiettivi e gli strumenti dell a
programmazione .

Riservandorni di entrare più ampiament e
nella materia, dopo gli interventi dei vari ora-
tori che avranno potuto prendere cognizion e
sia pure affrettata del documento (del che m i
scuso), ritengo di dover più particolarmente
soffermarmi sull'ultima parte della nota, s u
quella che attiene a decisioni che devono aver e
una immediata o prossima concretizzazione .
Mi sia consentito di ripetere oralmente alcun e
considerazioni di questa parte conclusiva .
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Dopo il primo generalissimo lavoro cono-
scitivo iniziato dalla commissione Papi, creat a
dal collega Pella, il Governo è venuto nell a
determinazione di creare una commissione di
programmazione, che riunisca insieme gl i
esperti con i rappresentanti delle maggiori
organizzazioni economico-sindacali di impren-
ditori e di lavoratori . Questo diverso modo d i
organizzazione della commissione di pro-
grammazione sottintende, da una parte l'esi-
genza di continuare nelle indagini conoscitive ,
dall'altra la volontà di creare un primo vasto
incontro fra le grandi organizzazioni rappre-
sentative di interessi, ai fini della soluzion e
dei problemi che la programmazione pone .
La critica che vorrebbe assimilare la politic a
di programmazione democratica ad una poli-
tica di programmazione autoritaria è smen-
tita da questa impostazione. E l ' iniziativa
privata, come l'iniziativa sindacale, sono chia-
mate intorno al tavolo della programmazione ,
a discutervi liberamente, proprio per cancel-
lare quel pregiudizio. Ma se questo è uno degl i
scopi che si vogliono raggiungere, l'altro è
costituito dalla volontà di iniziare a sottrarr e
le rappresentanze degli interessi degli impren-
ditori e dei lavoratori alla semplice e imme-
diata considerazione della dinamica di un
mercato spontaneo, che quotidianamente pon e
i suoi problemi, per fissarle su prospettive più
generali, più di fondo e più a lungo termine .
Ovviamente, non ci si può attendere che questo
terreno di incontro ed il « piano » nascano i n
breve spazio di tempo. Occorre una lunga
opera di orientamento e di persuasione al ri-
guardo; occorre far comprendere a tutte le
forze produttive e sindacali l'ordine di prio-
rità con cui i problemi si pongono . Da qui
discende la necessità di un quotidiano sforzo
di conciliazione, di conciliazione soprattutto
fra i problemi che sorgono « a breve » e
quelli che verranno inquadrati e avviati a so-
luzione nell ' ambito del piano . D'altra parte ,
tenendo conto del fatto che l'assetto razionale
del sistema tributario è condizione sine qua
non per una politica del « piano », si com-
prende come, accanto alla commissione di
programmazione, sia utile costituire una com-
missione per la riforma tributaria, che lavor i
in parallelo con quella .

Ma il lavoro stesso della nuova commis-
sione, come il lavoro generale dell'amministra-
zione pubblica, nel periodo intercorrente fra
il momento presente ed il momento di reda-
zione del « piano », che si collocherà a qual -
che anno di distanza, non avrebbe fonda-
mento più certo e sicuro, più « programma-
tico » dell'attuale, se non si costituisse il più

rapidamente possibile l'organo tecnico neces-
sario perché la commissione di programma-
zione, l'amministrazione pubblica, il comitato
interministeriale per la programmazione, ch e
dovrà sostituire l'attuale Comitato intermini-
steriale della ricostruzione, abbiano a dispo-
sizione i documenti, le indagini, le ricerch e
necessarie alle loro decisioni . Su questo ter-
reno ha trovato difficoltà la commissione Papi ;
su questo terreno troverebbe difficoltà l a
nuova commissione .

Poiché è nell'ambito del Ministero del bi-
lancio che si articolerà l'attività di program-
mazione, ed all'uopo, secondo le dichiara-
zioni del Presidente del Consiglio, questo Mi-
nistero si convertirà, anche nel nome, i n
quello del bilancio e della programmazione ,
l'organo tecnico dovrà essere alle dirette di -
pendenze di tale Ministero, anche se dovr à
avere una sua particolare autonomia per
adempiere la propria funzione . allo studio,
al riguardo, la possibilità di trasformazion e
e di adattamento ai nuovi compiti di organi
esistenti, sì da utilizzare esperienze passate ,
innestando su esse le esigenze che nel frat-
tempo sono maturate .

Naturalmente partendo da questo nucleo
tecnico centrale, del quale lo Stato non ha
potuto finora disporre in misura adeguata
alle crescenti responsabilità che esso va assu-
mendo nella direzione della vita economica,
bisogna articolare diversamente l ' attività tec-
nica di tutte le amministrazioni statali e pub-
bliche, che devono dare un contributo all a
programmazione . Giova al riguardo conside-
rare che alcune attuali insufficienze derivano
soprattutto da una struttura dell 'apparato am-
ministrativo modellata quasi esclusivament e
sulla tradizionale organizzazione verticale pe r
settori . Come è noto, fra i vari settori del -
l'amministrazione pubblica esistono difficolt à
gravissime e assai spesso insuperabili di coor-
dinamento (difficoltà che spesso si riprodu-
cono anche nell 'ambito di un medesimo dica-
stero), mentre la realizzazione di una qual-
siasi politica di programmazione comport a
che l'accento sia posto sugli elementi di ca-
rattere, per così dire, orizzontale . Quale ch e
sia, infatti, il contenuto specifico di un de -
terminato programma di sviluppo, si tratt a
sempre di un complesso di interventi che ,
sebbene aventi talvolta carattere settoriale, ri-
cevono la loro giustificazione economica dall a
loro simultanea e coordinata attuazione .

A parte il problema più generale della pub-
blica amministrazione, che richiederà ancora
molto tempo per essere risolto, occorre tro-
vare un congegno tecnico, il più efficiente e
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rapido possibile, perché accanto alla struttura
verticale della stessa operi una scarnit a
struttura orizzontale . Anche a questo propo-
sito sono in corso studi ed indagini capac i
di dare una immediata risposta al problema .

Ma vi è, onorevoli colleghi, tutta un'altra
vasta gamma di modifiche importanti che
vanno apportate ai nostri sistemi attuali, per -
ché la politica di programmazione abbia u n
fondamento sicuro . Intendiamo alludere all a
modifica dei modi e dei tempi di presenta-
zione del bilancio dello Stato, alla modific a
delle norme sulla contabilità dello Stato e ,
se è ammissibile il suggerimento, alla modi -
fica di alcune strutture e pocedure parla-
mentari oggi in vigore . Alcuni di questi aspetti
seno stati considerati da esimi parlamentari ,
hanno fatto oggetto di particolari studi e
proposte .

Si ricorda, in proposito, il disegno di leg-
ge di delega al Governo per la modifica delle
norme sul patrimonio e la contabilità gene-
rale dello Stato presentato al Parlamento dal
ministro Pella nel gennaio 1962 . Tali studi
e proposte richiedono solo di essere ricon-
dotti ad una visione unitaria e coerente, ci ò
che il Ministero del bilancio sta studiando d i
fare al più presto .

Sarà innanzi tutto opportuno spostare l a
decorrenza dell'esercizio finanziario in mod o
da farlo coincidere con l'anno solare, ciò ch e
permetterà di considerare i dati del bilancio
dello Stato nel quadro più vasto della con-
tabilità economica nazionale, e, quindi, an-
che in relazione agli obiettivi posti dai pro -
grammi economici generali .

Sarà poi necessario modificare radical-
mente la struttura degli stati di previsione . Su
ciò vi è una certa convergenza di posizion i
tra le conclusioni alle quali sono pervenuti gl i
studi dell ' amministrazione e le proposte avan-
zate in sede parlamentare . generalmente ri-
conosciuta l'urgenza di adottare nuove clas-
sificazioni delle entrate e delle spese : cioè
una classificazione economica ed una classi-
ficazione funzionale . La prima permetterà d i
distinguere le spese correnti da quelle i n
conto capitale, cioè quelle di amministrazion e
da quelle di investimento; la seconda porrà
in evidenza gli effettivi oneri di bilancio i n
rapporto a ciascuna funzione ed a ciascun
servizio, in modo da rendere agevole una ana-
lisi precisa dei costi della pubblica ammi-
nistrazione .

L ' eventuale adozione di un unico disegn o
di legge comprensivo di tutti gli stati di pre-
visione dei singoli ministeri comporterà una
discussione unitaria e concentrata dei bilanci

davanti ai due rami del Parlamento, e cio è
una modifica radicale della procedura di ap-
provazione dei bilanci . Ma su ciò non potr à
che decidere il Parlamento, dopo che il Go-
verno avrà articolato le sue proposte al ri-
guardo .

Più volte sono stati posti in rilievo i trop-
po lunghi tempi tecnici di esecuzione dell e
spese pubbliche come un innegabile sintom o
di grave disfunzione amministrativa . Il feno-
meno è particolarmente grave, se si consider a
che la percentuale maggiore dei residui pas-
sivi riguarda i settori dei lavori pubblici ,
dell'agricoltura e dell ' industria, e cioè in pri-
mo luogo le spese di investimento. Sarà ne-
cessario, per eliminare questo inconveniente ,
non solo modificare alcune norme della leg-
ge di contabilità generale dello Stato, ma di-
sporre gli stanziamenti in bilancio in rela-
zione a programmi ben precisi e, possibil-
mente, a progettazioni già pronte .

Obiettivi strumenti della programmazio-
ne verranno così a porsi su una base estrema -
mente concreta e funzionale, sì da eliminare
gli squilibri e da dare un equilibrato ed ar-
monico sviluppo al sistema economico . Ma
chiudendo con questa prospettiva l'esposi-
zione fin qui fatta, onorevoli colleghi, ed au-
spicando che i propositi manifestati diano
presto luogo non soltanto a decisioni concrete ,
ma ad ampi ed illuminati dibattiti, sembra
utile ancora una volta sottolineare, se fosse
ancora necessario, che dello sviluppo del si-
stema economico costituirà, in ogni caso, com-
ponente essenziale, non solo l'attività dell o
Stato e degli enti pubblici in genere, ma quel-
la assai più estesa e decisiva delle organiz-
zazioni imprenditoriali dei privati, delle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, senz a
della quale la programmazione democratic a
non avrebbe senso alcuno . (Vivi applausi a l
centro e a sinistra — Congràtulazioni) .

PRESIDENTE . La discussione dei bilanci
finanziari comincerà domani .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate
proposte di legge dai deputati :

SPADAllI : « Modifiche alla tassa per l'oc-
cupazione di aree pubbliche » (3810) ;

Russo SPENA ed altri : « Proroga dei ter-
mini per le richieste di apertura dei concorsi
a cattedre universitarie di cui all'articolo 25
della legge 18 marzo 1958, n . 311 » (3817) ;

RAFFAELLI ed altri : « Modifiche e integra-
zione alla legge 18 aprile 1962, n . 208, sulla
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tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche »
(3818) ;

FERRAROTTI ed altri : « Concessione di un
contributo al Consiglio nazionale delle ri-
cerche per il funzionamento del Centro nazio-
nale per lo studio e le ricerche di oncolugi a
(3809) .

Saranno stampate e distribuite. Le prime
tre, avendo i proponenti rinunziato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
dell'ultima, che importa onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

È stata presentata anche la proposta d i
legge :

GREzzt : « Costituzione in comune auto -
nomo della frazione " Ginestra " del comune
di Ripacandida, in provincia di Potenza
(3811) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa
alla II Commissione (Interni), in sede legi-
slativa .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni pervenute alla Presidenza .

CUTTITTA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri della giustizia e della difesa, per co-
noscere se si propongano di accogliere le in-
sistenze del Consiglio forense di Roma dirette
ad ottenere che, in attesa della costruzione
del nuovo palazzo di giustizia, siano tempo-
raneamente trasferiti alla vasta caserma del
viale delle Milizie gli uffici delle preture, che
hanno ancora sede in locali insufficienti e ve-
ramenti indecenti .

(4807) « BERLINGUER, ALBARELLO, PAOLUCCI ,
PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ed i mini-
stri del lavoro e previdenza sociale e delle
partecipazioni statali, sulla grave situazion e
provocata dalla direzione aziendale della fer-
rovia Circumvesuviana di Napoli . I dirigenti
di tale azienda, infatti, dopo aver con l a
loro assurda ostinazione causato enorme di-
sagio ai viaggiatori ed alla popolazione lavo-
ratrice della città e della provincia e provo-
cato danni ingenti per l 'azienda stessa, ri-
fiutando una seria trattativa con i sindacati

per giungere ad una riduzione dell 'orario d i
lavoro per i propri dipendenti (peraltro gi à
concordato presso altre aziende cittadine qual i
l'A .T.A .N.), adotta ogni sorta di minacce ed
indimidazioni nel tentativo di limitare ed im-
pedire l'esercizio della libertà di sciopero da
parte del personale . Nelle scorse settiman e
tale decisione aveva sollevato e scandalo-
samente ottenuto l'intervento della polizi a
per sottoporre ad intimidazione il personal e
viaggiante . Fallita questa vergognosa mano-
vra, la cui responsabilità investe anche gli
organi locali di polizia, la direzione dell a
Circumvesuviana rinnova i suoi tentativi ille-
gali, affiggendo un comunicato intimidatorio
e addirittura infliggendo il provvedimento
disciplinare della censura ad un lavorator e
scioperante con il chiaro proposito di impe-
dire a tutti i lavoratori la continuazione dell a
loro legittima lotta . Di fronte a tali fatti ch e
si verificano in un'azienda dello Stato, quale
è appunto la Circumvesuviana, l ' interrogante ,
rifacendosi a quanto già rivendicato nelle
scorse settimane, chiede :

1°) la revoca di ogni provvedimento an-
ticostituzionale contro i lavoratori ;

2°) l'apertura di una seria trattativa sin-
dacale per soddisfare le esigenze e le richie-
ste dei lavoratori ;

30) l'apertura di una seria inchiesta a
carico dei dirigenti attuali della Circumvesu-
viana, responsabili delle malefatte tecnich e
ed amministrative che hanno gettato l'azien-
da nell'attuale situazione di inefficienza e
l'allontanamento immediato dei colpevoli ;

4°) l'adozione – discussa con i sindacat i
e con gli enti interessati – di un piano di ra-
dicale riorganizzazione della Circumvesuviana ,
allo scopo di migliorare profondamente l'ef-
ficienza e la sicurezza del servizio e di sod-
disfare meglio le necessità del traffico dei la-
voratori della provincia e della regione .

(4808)

	

« CAPRARA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere se e qual i
provvedimenti intenda adottare per reinte-
grare nell'amministrazione e nel possesso de i
beni mobili e immobili della loro associa-
zione – di cui sono stati arbitrariamente spo-
gliati dalla curia di Cefalù – i soci della con-
fraternita Maria Santissima dei Sette Dolori
di Alia, in atto incontestabilmente sottopost a
alla legge civile italiana; e per conoscere, al-
tresì, in base a quali elementi la prefettura d i
Palermo, in data 30 marzo 1962, abbia potuto
attestare . in contrasto con altra sua precedente
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dichiarazione, che detta confraternita dipen-
derebbe dalI'autorità ecclesiastica diocesana
di Cefalù .
(4809) « SPECIALE, DI BENEDETTO, RUSSO

SALVATORE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se sia informato dei gravissimi dann i
che le calamità atmosferiche hanno arrecat o
durante la presente stagione ai prodotti agri -
coli del territorio delle province di Arigento ,
Caltanissetta, Enna e come pensa di venir e
sollecitamente in aiuto delle categorie colpite ,
tenendo particolarmente presente lo stato d i
grave depressione delle suddette province e l o
straordinario esodo dalle campagne, che rap-
presenta oggi uno dei fenomeni più preoccu-
panti per l'avvenire di quelle terre .
(4810) « RUSSO SALVATORE, DI BENEDETTO, DI

MAURO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se sia a conoscenza che il commissari o
governativo dell'Ente per la irrigazione della
Valdichiana, delle valli contermini aretine ,
del bacino idrografico del Trasimeno e del -
l'alta valle del Tevere umbro-toscana, nomi -
nato con decreto ministeriale del 23 novembr e
1961 con il compito di provvedere alla orga-
nizzazione delle strutture dell ' ente stesso, pur
essendo trascorsi cinque mesi dalla nomina ,
non ha ancora provveduto a promuovere l'in-
sediamento del consiglio di amministrazion e
di cui all'articolo 4 della legge 18 ottobre 1961 ,
n . 1048 ; per conoscere le ragioni di questo in -
comprensibile ritardo e se non ritenga oppor-
tuno un sollecito intervento per l 'immediato
adempimento dei compiti fissati al commis-
sario dal decreto ministeriale di nomina ; pe r
conoscere se non ritenga inopportune le ini-
ziative prese dal commissario governativo ,
che l'ente deve prendere con decisione de i
propri organi ordinari .
(4811)

	

« BECCASTRINI, BARDINI, TOGNONI ,
Rossi MARIA MADDALENA » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, per sapere quali mi -
sure intendano adottare per porre fine alla
delicata situazione nella quale si trovano i
dipendenti delle imprese I .C.I .E.T . e I .A.T .I .
che eseguano lavori per conto della T .I .M.O . ;

per sapere se i sinistri interrogati sono
informati che le imprese ricordate, dopo ch e
i lavoratori avevano scioperato quasi 20 gior -

ni e malgrado due prescrizioni dell ' ispetto-
rato del lavoro in data 23 novembre 1961 e
í9 gennaio 1962, si rifiutano di applicare l'ar-
ticolo 3 della legge 23 ottobre 1960, n . 1369 ,
per assicurare ai lavoratori un trattament o
salariale e normativo non inferiore a quell o
dei dipendenti della società committente ;

per sapere se i titolari delle predette im-
prese, così come rispondeva, in data 5 gen-
naio 1962 il ministro del lavoro ad altra in-
terrogazione, sono stati, dall'ispettorato de l
lavoro, denunciati all'autorità giudiziaria ;

per sapere, infine, se il ministro delle
partecipazioni statali, tenuto conto dell 'ac-
cordo sindacale A .S.C .O .T.-I .N .T.E .R.S.I .D .
e che il responso dell'autorità giudiziaria ,
anche per le possibilità di ricorso connesse
alle imprese, potrà tardare ancora molt o
tempo con grave danno per i lavoratori, no n
ritiene doveroso invitare la T .I .M .O. a revo-
care gli appalti alle imprese I .C .I .E.T. e I .A.
Ti, per concederli invece ad imprese ch e
preventivamente si impegnano a dare piena
applicazione all'articolo 3 della legge 23 ot-
tobre 1960, n . 1369 .

	

(4812)

	

« TREBBI, MONTANARI OTELLO, BIGI ,

NANNI, ROFFI, ZOBOLI, BOLDRINI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se sia a conoscenza della situazione esi-
stente nell'amministrazione dello Stato d i
Trieste, dove è in atto una estesa e viva agita-
zione del personale già dipendente dell'ex
G .M .A. conseguente alla mancata attuazione
della legge n. 1600 del 1960, con la quale i l
Parlamento intese risolvere definitivamente i l
problema di quei dipendenti dello Stato la -
sciato insoluto dalla fine della guerra .

« In considerazione della giustezza e dell a
validità delle richieste avanzate dai lavora -
tori, gli interroganti chiedono di sapere s e
sono state impartite o si intendono impartir e
disposizioni al Commissariato generale de l
Governo per l'accoglimento e il sodisfacimento
delle richieste stesse .

	

(4813)

	

a NANNUZZI, VIDALI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere :
se il primo non ritenga che la radio-television e
sia venuta meno ad un elementare dovere d i
obiettività e di correttezza allorché – nelle tra-
smissioni della serata del 21 maggio 1962 –
ha messo soprattutto in rilievo e valorizzato
le prese di posizione dei sindacati e delle or-
ganizzazioni che avevano dichiarato di non
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aderire allo sciopero degli insegnanti ; se i l
secondo – con la sua intervista televisiva dell a
stessa serata – non abbia cercato di eserci-
tare, nei confronti del corpo docente, una
certa suggestione, che si è tradotta in una ver a
e propria pressione con l'invio ai provvedi -
tori di una circolare intesa ad assicurare l a
libertà di lavoro degli insegnanti, da nessun o
mai minacciata .

(4814) « SCIORILLI BORRELLI, MARANGONE ,
NATTA, ROFFI, LAJOLO, SERONI ,
RUSSO SALVATORE, GRASSO Nico-
LOSI ANNA » .

Interrogazioni a risposta scritta .

I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se il Governo ha avuto notizia de i
gravissimi danni arrecati alle colture dt di-
verse migliaia di ettari dei comuni di Veglie ,
Guagnano, Salice Salentino, Villa Baldassar-
re, Campi Salentino, Novoli, Squinzano (del -
la provincia di Lecce) ; Castellaneta, Mandu-
ria, Ginosa, Laterza ed altri della provincia
di Taranto ; San Pancrazio Salentino, San Do-
naci ed altri comuni della provincia di Brin-
disi, a causa della violentissima grandinata
che nella notte dal 1° al 2 maggio W62 ha
colpito quelle zone, con un danno prevedibil e
in alcuni miliardi di lire .

« A seguito di detta calamità naturale, d i
particolare intensità e violenza, sono stat e
colpite e danneggiate le vegetazioni e le pro-
duzioni agricole, così che molte aziende con-
tadine e molti lavoratori agricoli di quell e
contrade sono venuti a trovarsi in serie e gra-
vi difficoltà, sia per la ripresa produttiva, si a
per il lavoro, sia per il sostentamento pro-
prio e delle proprie famiglie, viventi esclu-
sivamente del modesto reddito dell 'agricol-
tura .

« Gli interroganti fanno presente che, a
causa della distruzione anche totale dei rac-
colti o per la perdita di alte percentuali d i
produzioni, si pone il problema di nuovi e d
imprevisti investimenti onde riparare ai dan-
ni subiti dalle colture ed alle perdite di red-
diti, che, essendo in prevalenza di lavoro, in-
cidono direttamente sul sostentamento d i
quelle famiglie contadine e di produttor i
agricoli (mezzadri, compartecipanti, affit-
tuari, coltivatori diretti e braccianti) .

« La situazione economica del settore del -
l'agricoltura nelle province ionico-salentin e
ed in tutta la Puglia è notoriamente molt o
precaria; vi è uno scarso sviluppo dell'azien-

da contadina, tuttora in serie difficoltà e no n
in grado, per la sua formazione e consistenza
familiare, di porre riparo, ad esclusive sue
spese, ai danni causati dagli eventi meteorici .

« Di fronte alla generale aspettativa di tut-
to il mondo contadino, che risente gli effett i
morali, economici e sociali anche in tali ecce-
zionali calamità naturali, è ormai tempo d i
predisporre da parte del Governo la forma-
zione di una legislazione agraria moderna e
semplice, che attui un organico sistema, ba-
sato sulla istituzione di un « fondo di solida-
rietà nazionale contro le calamità natural i
in agricoltura e provvidenze per i produttor i
agricoli danneggiati dalle avversità atmosfe-
riche » .

« Si chiede che il Governo prenda in se -
ria considerazione le seguenti proposte, di-
sponendo che ciascun Ministero, nell ' ambito
della propria competenza e responsabilità ,
adotti alcuni indispensabili ed urgenti prov-
vedimenti :

a) che siano compiute da parte degl i
ispettorati agrari, competenti per territorio ,
tutte le operazioni di accertamento dei dann i
globalmente e individualmente subiti; siano
prestate ai coltivatori danneggiati tutte l e
cure ed assistenze tecniche con tempestiva e
diretta informazione delle vigenti provviden-
ze di cui possono avvalersi per il ripristino
dell'efficienza produttiva delle aziende e pe r
far fronte concretamente alle necessità d i
conduzione aziendale per tutte le colture er-
bacee, comunque danneggiate ; conseguente -
mente, sia disposto che gli stessi ispettorati
agrari rilascino prontamente le opportun e
certificazioni dei danni subiti ai coltivator i
che ne faranno richiesta, per ogni sollievo fi-
scale od operazioni di credito ;

b) siano proseguiti gli studi, anche i n
sede sperimentale, sui progetti per istituire
nelle province sopra ricordate dei centri spe-
rimentali, in diversi punti di quelle campa-
gne, per la difesa attiva contro la grandine :
a tal fine, dopo che è stata altrove constatat a
la idoneità dei razzi e di particolari ingre-
dienti chimici, è indispensabile che lo Stat o
si faccia carico di tale spesa, onde provve-
dersi alla difesa del mondo contadino contr o
tali avversità atmosferiche, che vanno pur -
troppo ripetendosi di anno in anno ;

c) consentire tutte le moderazioni fisca-
li e contributive, nonché la proroga della sca-
denza dei prestiti agrari d'esercizio, a norma
dell'articolo 8 – comma secondo – della leg-
ge 5 luglio 1928, n. 1760, sul credito agrario ,
ed avvalersi della facoltà prevista dall'arti-
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colo 47 del testo unico 8 novembre 1931, nu-
mero 1572, sul nuovo catasto ;

d) autorizzare le amministrazioni co-
munali e provinciali, nel cui territorio s i
sono verificati i ricordati danneggiamenti pe r
le avversità atmosferiche, ad adottare imme-
diati provvedimenti di sgravio e di riduzion e
per le sovrimposte e le supercontribuzioni ,
che raggiungono aliquote assolutamente in -
tollerabili, e concedere premi di assistenza i n
deroga ;

e) assegnare un maggior numero d i
giornate lavoro, attraverso l'istituzione d i
nuovi e straordinari cantieri di lavoro, desti -
nati al settore dei lavoratori della terra, di -
rettamente e indirettamente danneggiati dal -
la ricordata calamità naturale ;

f) a completare gli studi sulla materia
dell'assicurazione dei prodotti agricoli contr o
ogni tipo di avversità atmosferica, investen-
done il Parlamento pei provvedimenti legi-
slativi del caso .

	

(23483)

	

« GUADALUPI, BOGONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere se inten-
da provvedere a riparare alla ingiustizia d ì
cui sono oggetto circa 10 .000 agenti della pub-
blica sicurezza assunti, sulla base del decreto
legislativo 20 gennaio 1948, n . 15, in servizio
temporaneo con la denominazione di " guar-
dia aggiunta di pubblica sicurezza " e poi in -
quadrati con la legge dell'U luglio 1956 ne l
ruolo effettivo dello stesso corpo . Ad essi fu-
rono perciò corrisposti gli scatti biennali d i
paga per il servizio militare compiuto prece-
dentemente; senonché con interpretazione del -
l'articolo 63 della legge del 26 luglio 1961 ,
n . 709, vengono attualmente esclusi dalla va-
lutabilità dei predetti scatti e viene nei loro
riguardi ridotta, con trattenuta, la paga base
di lire 750 mensili, ponendoli perciò in con -
dizioni di strettezza con le loro famiglie, men -
tre appare giusto che tale provvedimento ven-
ga revocato .

	

(23484)

	

« BERLINGITER, PREZIOSI COSTANTI -
NO, SCHIAVETTI, PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se non ritiene di doversi avvalere del-
la facoltà concessagli dall'articolo 4 della leg-
ge 15 febbraio 1958, n . 46, e di trattenere i n
servizio quei dipendenti che, pur avendo
raggiunto i 65 anni di età richiesti per il col-
locamento a riposo, non hanno ancora com-
piuto 40 anni di servizio effettivo .

« L'uso di tale facoltà sembra opportun o
onde consentire che benemeriti funzionar i
dello Stato siano inviati in pensione con un
più elevato trattamento di quiescenza .

	

(23485)

	

« FERIOLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, sulla grave sitgazione provocata dall a
direzione aziendale alle industrie meccani -
che meridionali Aerfer di Pozzuoli (Napoli) ,
la quale, imboccata la strada della provoca-
zione anziché quella della trattativa, non esi-
ta a ricorrere a misure intimidatorie ed a prov-
vedimenti illegali per impedire l'esercizi o
della libertà di sciopero da parte dei lavora-
tori . In particolare, in data 5 maggio 1962 h a
inflitto l'intollerabile provvedimento disci-
plinare di un'ora e mezza di multa a nume -
rosi operai, assurdamente dichiarati respon-
sabili di aver utilizzato una « forma illegitti-
ma di astensione dal lavoro » e successiva -
mente ha addirittura sospeso una ventina d i
altri operai . Tale comportamento, che rivel a
il persistere di una inaccettabile mentalità
autoritaria, poliziesca e del tutto incostituzio-
nale, deve essere con prontezza fatto cessare ,
tanto più verificandosi in un'azienda di Sta-
to . L'interrogante chiede, altresì, l'energico
intervento del ministro per un'equa compo-
sizione della vertenza, che sodisfi le esigen-
ze e le rivendicazioni dei lavoratori .

	

(23486)

	

« GAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
ministro della sanità, per conoscere qual i
conseguenze saranno tratte dallo scioper o
(purtroppo pienamente legittimato per la de -
negata comprensione di giuste istanze, for-
manti oggetto di precedente interrogazion e
dell'interrogante) dei medici e dei veterinar i
provinciali .

« In particolare, l'interrogante chiede d i
conoscere :

a) perché, mentre ai medici dell'istitu-
to superiore dello stesso Ministero della sa-
nità, dei dicasteri militari, del Ministero d i
grazia e giustizia, del Ministero dei trasporti ,
oltre al trattamento proprio dei funzionar i
dello Stato, è lodevolmente concesso di eser-
citare la libera professione, ciò è vietato a i
medici e ai veterinari provinciali ;

b) perché, ove tale divieto debba essere
mantenuto, non si valuta doverosamente i l
mancato lucro professionale di tali beneme-
rite categorie, anche per evitare che i gio-
vani più valorosi disertino i concorsi di una
(attualmente) sì poco allettante carriera .

	

(23487)

	

« SPADAllI » .
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I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per sapere a quale punt o
sia la pratica relativa al riconoscimento de l
nucleo di industrializzazione di Macome r
(Nuoro), e se non ritenga opportuno interve-
nire per sollecitarne l'iter .

	

(23488)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non sia ritenuto imperiosamente ne-
cessario, e doveroso, disporre affinché gli uf-
fici periferici provvedano con assoluta imme-
diatezza allo scarico (con relativa sospensio-
ne delle esazioni) dei contributi unificati pe r
quei lavoratori della terra i quali, per emi-
grazione o per altri motivi, addivengano all a
rescissione del proprio rapporto di lavoro .

« In proposito, l'interrogante fa present e
che :

a) la fuga dalle terre è in atto, con con-
seguenze esiziali per le aziende, in gran part e
della Lucania, e soprattutto nel basso Melfese
e in tutta la zona del Vulture (comuni di Ve-
nosa, Lavello, Melfi, Palazzo San Gregorio ,
Maschito, Genzano, Danzi, Forenza, Ginestre ,
Ripacandida, Rionero, Atella) ;

b) il deflusso emigratorio ha, pertanto ,
determinato una allarmante carenza di man o
d'opera agricola; anzi, poiché emigrano prin-
cipalmente i giovani, o i lavoratori più qua-
lificati e più intraprendenti, è ovvio rilevare
che la massa degli emigranti è sostanziata so-
prattutto dalla mano d'opera migliore, più
robusta e più giovane ;

c) di tutto ciò la politica fiscale sembra
non tenere alcun conto, anche se palesement e
la carenza, o deficienza qualitativa, di man o
d'opera rappresenta un fatto nuovo che appe-
santisce notevolmente i costi di produzione ,
ed erode l'area dei ricavi ;

d) ma il colmo è che, in palese diafo-
nia con lo spirito e con la lettera delle legg i
tributarie, anziché provvedere all'immediat o
depennamento dai ruoli dei contributi unifi-
cati per i lavoratori emigrati, il fisco mostr a
sistematicamente di ignorare (nonostante l e
sollecitazioni degli interessati) la cessazione
dei rapporti di lavoro, pretendendo di perce-
pire, immoralmente e illegalmente, i contri-
buti anche per lavoratori capziosamente con-
siderati presenti, mentre in realtà si trovan o
da tempo fuori i confini della regione lucana ,
se non addirittura fuori i confini della patria .

	

(23489')

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere :

perché numerosi operai che hanno lavo -
rato sotto i tedeschi durante l'ultimo conflitt o
non sono riusciti ancora, nonostante le innu-
merevoli istanze, a definire la loro posizione
previdenziale per quell'ormai remoto periodo ;

quali passi il Governo abbia compiuto ,
o intenda compiere, per scongelare un pro-
blema di sì alta rilevanza umana e sociale .

(( In particolare, l'interrogante fa pre-
sente che :

a) coloro che lavorarono in territori ogg i
posti sotto la sovranità della Repubblica fede-
rale tedesca di Bonn sono stati, da tempo ,
pienamente sodisf atti ;

b) coloro, invece, che lavorarono in ter-
ritori oggi sottoposti alla sovranità del re-
gime demagogico e totalitario di Pankov, nul-
la hanno ottenuto . Anzi, non hanno nemmeno
avuto un cenno di risposta alle loro suppliche
fiduciosamente indirizzate verso quel (sedi-
cente) paradiso dei lavoratori, i cui esponenti
hanno pertanto palesato una sconcertante sor-
dità sociale irridendo cinicamente le giuste ,
drammatiche richieste dei nostri lavoratori .
Si cita, a questo proposito, un caso per tutti :
quello dell'operaio Romito Geremia, abitante
a Venosa (Potenza), vico Capovalle n . 4, i l
quale, al pari di moltissimi sventurati credi-
tori della Germania di parte comunista, po-
stula in proposito un energico intervento de l
democratico Governo italiano .

	

(23490)

	

(( SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga opportuno modificare l 'articolo 72 del
regio decreto-legge 9 luglio 1939, n . 1238, che
vieta di imporre ai cittadini italiani nom i
stranieri .

« Dopo aver rilevato che pervengono all e
amministrazioni comunali frequenti lagnanze
da parte di cittadini che, in virtù del sopra -
citato ordinamento di stato civile, si vedon o
impediti nell'esercizio di uno dei più elemen-
tari diritti della personalità umana, consi-
stente nell'imporre ai figli il nome preferito
dalla famiglia, l'interrogante ravvisa l'op-
portunità di modificare la sopracitata norma ,
lesiva dei diritti del cittadino .

	

(23491)

	

« AMADEI GIUSEPPE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se
non sia ritenuto equo ed opportuno rimuovere
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l'attuale veto a presentarsi per la terza volt a
nei concorsi per accedere alla carriera dell a
magistratura .

« In proposito, l'interrogante fa pre-
sente che :

a) negli altri pubblici concorsi statali o
professionali tale limitazione non sussiste ;

b) chi abbia partecipato senza success o
a due concorsi per la magistratura si trov a
nella dolorosa situazione di aver perso cinqu e
o sei anni, senza poter ripetere la prova . Del
resto, molto spesso l ' insuccesso al primo, o
a ulteriori, concorsi non è dovuto a incapacit à
del candidato, ma all'esiguo numero dei post i
messi a concorso rispetto alla massa dei con -
correnti, talché anche tra gli esclusi posson o
annoverarsi non pochi giovani colti e meri-
tevoli .

	

(23492)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se e quali prov-
vedimenti intenda prendere per liberare i due
comuni di Latisana (Udine) e San Michele a l
Tagliamento (Venezia), ed in particolare i
due rispettivi capoluoghi, dalla completa pa-
ralisi edilizia e conseguentemente economic a
a cui li ha ridotti la imposizione di gravosis-
sime servitù militari, ritenute non necessarie
non solo dalla pubblica opinione, ma dall a
stessa autorità militare .

« Infatti, questa, con suo documento uffi-
ciale, ha riconosciuto la possibilità di trasfe-
rire quanto meno fuori degli abitati gli at-
tuali impianti difensivi, con che però i due
comuni si assumessero gli oneri relativi pre-
ventivati in centocinquanta milioni .

« Va doverosamente considerato in propo-
sito che opere di difesa non si dovrebbero
localizzare in centri abitati – anche impor -
tanti, come Latisana (che è capoluogo di man-
damento) – paralizzandone la vita e la espan-
sione, quando la stessa autorità militare rico-
nosce la possibilità di localizzarli altrove, ed
appare quasi ingiurioso che lo spostamento
debba avvenire a spese dei comuni, quasi ch e
le eventuali presunte necessità difensive no n
facciano esclusivo carico allo Stato, ai qual i
i cittadini pagano le tasse richieste, e senza
tener conto che i comuni in oggetto hanno su-
bito, per fatto bellico relativo all'ultima guer :
ra (bombardamenti), la distruzione completa
di quasi il 75 per cento del proprio patri-
monio edilizio .

	

(23493)

	

« SCHIRATTI» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se non ritenga di aumentare il numero

dei posti (quattro) per la cattedra di contabi-
lità, merceologia, economia domestica e di -
segno professionale (tabella 3/avv .), messi a
concorso per il 1960, utilizzando il numer o
dei posti messi a concorso per il 1959 (settan-
tadue), rimasti tutti scoperti, essendovi stat i
due soli partecipanti .

« L'Interrogante si permette far presente
che nel concorso del 1960 sono- stati dichia-
rati idonei 10 candidati, che hanno tutti ri-
portato almeno 80/100, dimostrando in ta l
modo di avere una preparazione più che suf-
ficiente .

	

(23494)

	

« FODERARO » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se e quando intenda emanare il decreto pe r
la istituzione dei ruoli riservati ai professor i
stabilizzati per l'insegnamento di materie
non inserite in alcun organico, in relazion e
all'articolo 20 della legge n . 831 .

	

(23495)

	

« MERLIN ANGELINA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
.non creda di emettere il decreto, all'uopo pre-
scritto, con il quale si autorizzi il riscatto de l
secondo lotto Incis, sito in Campobasso i n
piazza Savoia, n . 3 . Ad analoga interrogazione
precedente fu risposto che spesso si era rav-
visata la opportunità di offrire in vendita an-
che alloggi posti in riserva, purché questa
potesse essere ricostituita altrove. Ora nella
specie, mettendosi in vendita il secondo lott o
predetto, la riserva può bene essere ricosti-
tuita col primo lotto, sito in piazza Cuoco ed
eventualmente anche con il quarto lotto in
corso di costruzione. Si tenga particolare con-
to, nel prendere la decisione, che gli inqui-
lini del secondo lotto, i quali insistono ne l
riscatto, sono i più vecchi inquilini dello sta-
bile, che occupano, infatti, da oltre un tren-
tennio .

	

(23496)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non sia ritenuto doveroso e urgente mettere ,
finalmente, l'amministrazione comunale d i
Bernalda (Matera) in condizione di provve-
dere all'indifferibile sistemazione delle su e
strade all'interno dell'abitato, tenendo pre-
sente che :

a) tale annosa questione esige ormai un a
soluzione improcrastinabile e radicale, oltr e
che per motivi funzionali ed estetici, per im-
periose esigenze igienico-sanitarie : infatti
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Bernalda, popolosa cittadina sita in

	

basso- quorum di firme per la presentazione delle
piano,

	

ha attualmente nelle sue strade un liste .
insidioso focolaio di infezioni ;

b) sarebbe già stato approvato, all'uopo ,
un contributo di 199 milioni, ma soltanto 1 0
milioni sono, a tutt'oggi, pervenuti, per questo
capitolo, a quel comune ;

c) superiori esigenze di giustizia social e
e amministrativa chiedono l'immediata con -
cessione della residua somma .

	

(23497)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se e quando sarà doverosamente prov-
veduto alla liquidazione del grano e degli
altri cereali versati ormai da tempo all'am-
masso, considerando che, come nessuna pro-
roga viene concessa dal fisco o dalle vari e
scadenze agli agricoltori, così agli agricol-
tori – specialmente nelle regioni depresse e
indebitate come la Lucania – compete il sacro-
santo diritto di pretendere la immediata, pre-
murosa esazione dei loro crediti nei confront i
delle pubbliche amministrazioni .

	

(23498)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle finanze ,
per sapere come intendono intervenire a fa-
vore dei contadini di Margherita di Savoi a
(Foggia), che il 15 marzo 1962, a causa d i
violente mareggiate, subirono gravi danni .

	

(23499)

	

« MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se gli sia noto che in una azien-
da municipalizzata del comune di Roma e
precisamente 1'A .C .E.A ., in occasione dell e
elezioni per la nomina dei rappresentanti
della commissione interna aziendale, il pre-
sunto comitato provvisorio tecnico elettoral e
– dal quale deliberatamente sono stati esclusi
sindacati pur già riconosciuti ed operanti nel -
l'azienda, oltreché in campo nazionale, tra
l'indifferenza sostanziale della direzione del -
l'azienda, che pure aveva espresso obbligo
d ' intervenire – ha arbitrariamente imposto
un quorum di firme per la presentazione del -
le liste .

« E ciò in netto contrasto con tutte le vi-
genti norme democratiche e sindacali . D'altr a
parte, nelle aziende delle altre città e di Rom a
e – nella fattispecie – nelle altre aziende mu-
nicipalizzate del comune di Roma, come
1'A .T.A .C., la S .T.E.F.E.R. e l'Azienda cen-
trale del latte, non è stato richiesto alcun

« L'interrogante chiede quindi di cono-
scere quali provvedimenti il ministro intenda
urgentemente adottare per reprimere un evi -
dente sopruso a tutto discapito della legittim a
e reale rappresentanza dei lavoratori di quell a
azienda nella relativa commissione interna e
per sanare uno stato di fatto che, anzi tutto ,
si rivela come una palese violazione di ogn i
norma democratica e di elementare rispett o
delle minoranze .

	

(23500)

	

« ROBERTI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri della sanità, della riforma della pub-
blica amministrazione, del bilancio e del te -
soro, per conoscere se ritengano vada estesa
anche ai medici provinciali la concession e
della indennità integrativa, di già deliberata
in favore degli altri dipendenti statali « non
sganciati » . Appare giustificata l'aspirazion e
della categoria dei medici provinciali ch e
venga ad essi consentita la indennità integra-
tiva di cui sopra, nella stessa misura e con
la medesima decorrenza stabilite per i dipen-
denti delle altre amministrazioni statali, pe r
il personale dell'Istituto superiore di sanità,
e per il personale amministratwo del Mi-
nistero della sanità ; ciò perché la categori a
non percepisce alcuna indennità al di fuor i
dello stipendio ; e perché i cosiddetti « tribut i
speciali » non possono costituire particolar i
indennità, in quanto sono proventi che deri-
vano da prestazioni facoltative del medico
provinciale, riconosciuti con decreto-legge
31 giugno 1951, n. 533, convertito in legge
26 settembre 1954, n. 869 .

	

(23501)

	

« BISANTIS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministr o
dell'industria e del commercio, per sapere
come si intendano tutelare gli artigiani fab-
bri-ferrai del comune di Vico del Gargano
(Foggia), che per il consumo dell'energia
elettrica per saldatrici di tipo rotante son o
stati arbitrariamente obbligati a pagare alla
società erogatrice una quota fissa mensile, pe r
ogni chilowattora di potenza, dal novembr e
1961, di lire 1 .140 in luogo di lire 200 corri-
sposte allo stesso titolo nel bimestre settem-
bre-ottobre dello stesso anno .

	

(23502)

	

« MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e dell'agricoltura e foreste ,
per sapere se sono a conoscenza del fatto che
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una grave agitazione è in atto tra i contadin i
possessori nel comune di Ischitella (Foggia )
dei terreni di proprietà della cittadina fran-
cese Melanie Laschenal, allarmati dalla no -
tizia che il fondo starebbe per essere cedut o
ad un privato capitalista, mentre presso i l
Ministero del tesoro era in corso da anni un a
pratica per il pagamento alla suddetta citta-
dina francese di un indennizzo in base a l
trattato di pace e il conseguente trasferiment o
della proprietà dei terreni allo Stato italian o
e quindi ai contadini possessori .

« L'interrogante chiede di sapere qual i
provvedimenti saranno adottati per la tutel a
degli interessi dei contadini .

	

(23503)

	

« MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, in merito alle pra-
tiche per l'ammissione a contributo statale
delle opere per le reti idrica e fognante (I e
II lotto) nel comune di Ischitella (Foggia) .

	

(23504)

	

« MAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare Il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quando s i
intenda provvedere agli indispensabili lavor i
di sistemazione della stazione ferroviaria cen-
trale Perugia-Fontivegge, già da tempo richie-
sti dagli enti locali . Quanto meno, a parere
dell'interrogante, si dovrebbe provvedere all a
costruzione di una pensilina, per proteggere
dalle intemperie i viaggiatori in arrivo e i n
partenza (oggi i treni del secondo e terzo bi-
nario fanno sostare i viaggiatori sotto la piog-
gia e sotto il sole d'agosto lungo il marcia-
piede intermedio, che è del tutto scoperto, e
senza alcuna protezione) ; ed un sottopassaggi o
per accedere al secondo e terzo binario, cosa
che i viaggiatori sono tutt'ora costretti a fare
attraversando i binari, e talora addirittura at-
traversando i treni in sosta sul primo binario ,
quando avviene l'incrocio dei convogli .

« Atteso che molti miliardi sono stati stan-
ziati per la sistemazione e il potenziament o
delle ferrovie dello Stato, l'interrogante ritiene
che si potrebbero reperire i 20 milioni che ,
secondo i tecnici del compartimento ferrovia-
rio di Ancona, sarebbero necessari per ese-
guire i suddetti lavori .

	

(23505)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare Il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se, tenuto
conto dei voti unanimi della popolazione di
San Liberato di Narni e dell'intero comune
di Narni, non ritenga opportuno prospettar e
la necessità di accogliere le richieste di accre-

scere il numero delle fermate (alle ore 6,1 6
del treno n . 1840 ed alle ore 20,34 del tren o
n. 76), giusta e motivata richiesta della am-
ministrazione comunale di Narni, e di di-
sporre i mezzi, in considerazione delle con-
crete possibilità di sviluppo del traffico a San
Liberato di Narni, per costruirvi una stazione .

	

(23506)

	

« GUIDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle poste e telecomunicazioni e delle
partecipazioni statali, per sapere se siano a co-
noscenza della unanime protesta sollevat a
dall ' annunciato provvedimento per Amelia
di soppressione, per decisione della T .I .
M.O. – Terni – dell'ufficio pubblico dipen-
dente per le comunicazioni telefoniche e dell a
sua sostituzione con soluzione inidonea .

« Considerata l'importanza del comune d i
Amelia, centro di mandamento, e del rilievo
provinciale delle sue comunicazioni, l'inter-
rogante chiede di sapere se i ministri interro-
gati non ritengano opportuno intervenire pe r
chiedere alla T .I .M .O . la revoca di un prov-
vedimento che, se adottato nel modo suin-
dicato, comprometterebbe l'utilità generale
del predetto servizio per Amelia e per la pro-
vincia di Terni .

	

(23507)

	

« GUIDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere in che modo intenda dare sodi-
sfacente definizione alle legittime aspettative
dei 700 operai che parteciparono alle lotte
contro i licenziamenti della Società Terni ne l
1953 e che attendono ancora la corresponsion e
della indennità C .E .C .A.

	

(23508)

	

« GUIDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere che fine abbiano fatto i programmi per
far fronte alla depressione economica deter-
minatasi in Umbria e in Italia centrale, an-
nunciati a seguito di una riunione intermini-
steriale in data 9 agosto 1961 .

« In quella occasione furono annunciati :
urgenti interventi da parte dei Ministeri com-
petenti e relativi stanziamenti di bilancio ;
l'accelerazione dei lavori delle superstrade
Magliano Sabina-Cesena e Fano-Grosseto ; e
furono affidati al Ministero dell'industri a
(che avrebbe dovuto riferirne entro il suc-
cessivo settembre 1961) gli studi per rilevar e
la distribuzione geografica, la natura e l'in-
tensità delle depressioni verificatesi nell'Ita-
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lia centrale, con l'indicazione dei provvedi -
menti da adottare per ovviarvi .

« Poiché di tutto questo non si è saput o
più nulla, l'interrogante vorrebbe sapere s e
nel frattempo la depressione economica è mi-
racolosamente regredita o se piuttosto è re-
gredito l'impegno di combatterla allora an-
nunciato dal Governo.

	

(23509)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quand o
sarà reso noto l'esito dei ricorsi da tempo
presentati dagli esponenti di diversi grupp i
politici per l'annullamento delle elezioni am-
ministrative per il comune di Foligno, svol-
tesi nel novembre 1960 .

« Ormai da quasi due anni l'amministra-
zione irregolarmente eletta seguita a regger e
le sorti del comune; si spera pertanto che
l'esito dei ricorsi non si faccia attendere fino
alla prossima tornata ordinaria di elezion i
amministrative .

	

(23510)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del tesoro, per sapere se
non ritengano necessario estendere il bene-
ficio dell'assistenza sanitaria da parte del-
l'E .N.P.A.S . a tutto il personale delle forze
di polizia anche prima che abbia maturato
il periodo della ferma triennale .

« Tale richiesta, oltre a costituire un att o
di giustizia sociale, appare tanto più legit-
tima, in quanto lo stesso Stato obbliga tutt i
i datori di lavoro a mantenere sempre in per-
fetta regola i loro dipendenti, sin dal prim o
giorno di assunzione .

	

(23511)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del tesoro, per saper e
se, nel quadro delle recenti disposizioni ch e
hanno portato all'attribuzione di nuovi coef-
ficienti di stipendio a tutti i sottufficiali dell e
forze di polizia (parificando la loro carriera
alla carriera esecutiva), non ritengano neces-
sari ulteriori simili provvedimenti a favore
delle guardie di pubblica sicurezza e degl i
appuntati di pubblica sicurezza, portand o
dette categorie a coefficienti che parifichin o
le loro carriere a quelle del personale subal-
terno dello Stato .

	

(23512)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del tesoro, per conoscer e
quali provvedimenti intendano prendere per

sanare la difficile situazione in cui si trova -
no i pensionati delle forze di polizia .

« Di particolare urgenza sembrano i pi ù
volte promessi provvedimenti :

per un ripristino delle quote di pension e
per i vecchi pensionati ;

per un miglioramento del trattamento
di quiescenza per i gradi inferiori ;

per un'eguale decorrenza dell'indennità
stabilita dalla legge n . 599 del 1954;

per una rivalutazione delle indennità
speciali militari;

per una rivalutazione dei premi di raf-
ferma, che sono sempre rimasti invariati ;

per un miglioramento dell ' indennità di
alloggio .
(23513)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
quali provvedimenti intenda prendere ne i
confronti di quei provveditorati agli studi ch e
da molti mesi non corrispondono i compensi
dovuti agli insegnanti di educazione fisica ,
per la loro attività complementare di direttor i
tecnici e collaboratori dei gruppi sportivi sco-
lastici .
(23514)

	

« CRUCIANI )) .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare I mi-
nistri della pubblica istruzione e degli affar i
esteri, per sapere se sono a conoscenza dell a
grave situazione dell'educazione fisica nell e
scuole italiane all'estero, ove manca il perso-
nale insegnante di ruolo .

« In modo particolare nelle scuole di
Asmara e Tripoli, ove le scuole secondarie
raccolgono oltre 1 .000 alunni, le lezioni di
educazione fisica sono state ridotte ad una sola
ora settimanale, in contrasto con la legisla-
zione vigente, e per di più ora di ricreazione
semplicemente, per la mancanza di personal e
qualificato .

« L'interrogante chiede inoltre di sapere ,
dato che numerosi insegnanti sarebbero di -
sposti a trasferirsi all'estero, se non ritengan o
necessario inviare insegnanti di educazione
fisica di ruolo, almeno nelle grandi sedi d i
Tripoli, Asmara, Parigi, Madrid e Tangeri .
(23515)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
– poiché, al fine di favorire le aspirazioni di
quegli insegnanti che mirano a rientrare nel-
la provincia di residenza, per riunirsi ai pro-
pri familiari, il Ministero della pubblica
istruzione dispone ogni anno assegnazioni
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provvisorie di sedi, da una ad altra provincia ,
con criteri compensativi ; atteso che tali di-
sposizioni permettono il verificarsi di incon-
venienti, e soprattutto permettono che giovani
insegnanti, senza urgente bisogno di riunirs i
ai familiari, in forza del sistema compensa-
tivo, riescono ad ottenere l'assegnazione prov-
visoria, mentre altri insegnanti, coniugati e
con prole, i quali hanno veramente grande
necessità di ricostituire il loro nucleo fami-
liare, non possono realizzare questa legitti-
ma aspirazione – se il ministro nella ordinan-
za ministeriale, che verrà prossimamente
emanata, intenda autorizzare la concessione
di un numero di assegnazioni provvisorie tale ,
da sodisfare, in modo adeguato, le aspira-
zioni degli insegnanti interessati, tenendo con-
to delle reali e giuste esigenze familiari de -
gli insegnanti medesimi, senza attenersi ad
astratti criteri compensativi .

« L'interrogante chiede, inoltre, se il mi-
nistro non ritenga di dovere disporre che nel -
le graduatorie degli insegnanti, aspiranti alle
assegnazioni provvisorie da una all'altra
provincia, non vengano inserite le insegnant i
che chiedono l'assegnazione provvisoria pe r
esigenze di allattamento, attesa che divers a
ordinanza ministeriale provvede a sistemar e
oneste insegnanti .

	

(23516)

	

« ANDREUCCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in -
tenda prendere urgenti misure perché venga
allargata la strada della sponda lombarda de l
lago Maggiore nel tratto Laveno-Luino-Zenna .

« Tale allargamento si rende strettament e
indispensabile in ragione del crescente traf-
fico automobilistico dai paesi dell'Europa cen-
trale in direzione dell'Italia, e ciò tanto pi ù
che la strada su menzionata rappresenta i l
percorso più breve per molti che dall'Europa
centrale si dirigono verso Milano .

« L'interrogante fa altresì presente che l a
zona dell'alto Verbano in corrispondenza d i
gran parte del detto tratto di strada è da ri-
tenersi fortemente depressa in conseguenza
della crisi agricola e montana in atto, almeno
in quella regione, da decenni ; un maggior e
transito per detta strada, e il conseguente svi-
luppo delle attività turistiche, sarebbe di in -
dubbio vantaggio per la ripresa economica d i
tutta la plaga .

	

(23517)

	

« GRILLI GIOVANNI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della sanità, per sa -
pere se non sono a conoscenza del fatto che

la costruzione delle fognature nel comune di
Scapoli, in provincia di Campobasso, finan-
ziata, approvata, autorizzata ed .-appaltata ,
è stata sospesa per ragioni che la laboriosa
popolazione di quell'importante centro de l
Molise ignora; quali provvedimenti pertanto
intendano adottare, con l'urgenza del caso ,
perché l'opera, attesa da secoli, venga attuat a
nel corso della presente stagione senza ulte-
riori remore .
(23518)

	

x SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se intenda pren -
dere in esame con ogni possibile sollecitudine ,
e quindi accogliere favorevolmente, il pro -
getto che viene avanzato da più parti, anche
se solo per ora in linea di massima, circa l a
istituzione di un nuovo traghetto per auto -
mezzi e per persone attraverso la parte set-
tentrionale del lago Maggiore e collegante l a
località di Luino (sulla sponda lombarda) con
Cannero (sulla sponda piemontese) .

« La questione è stata dibattuta di recente
in una riunione dei sindaci delle varie localit à
delle due sponde interessate e in presenza de i
dirigenti degli enti provinciali del turismo di
Varese e di Novara, nonché di dirigenti dell a
società di navigazione lacuale . L'esigenza del -
l'istituzione del richiesto traghetto è motivata
dalle seguenti ragioni :

a) il traghetto ora in funzione tra le lo-
calità di Laveno e di Intra, anche se si pre-
vede il raddoppio degli scali di approdo, è
largamente insufficiente al traffico ora in atto ;

b) il traffico non mancherà di aumentare
fortemente nel prossimo futuro, sia in rela-
zione alla crescente diffusione dell'impiego di
automezzi, sia in conseguenza della apertur a
oramai prossima del traforo del San Bernar-
dino in territorio elvetico ;

c) le zone montane attorno a Luino e d
alle località della sponda piemontese di Can-
nobbio e di Cannero, in conseguenza della
crisi agricola e montana in atto da decenni ,
sono da ritenersi fortemente depresse, tanto
che il numero dei loro abitanti è in continu a
diminuzione, come in diminuzione sono i red-
diti, i capi di bestiame e in genere tutti gl i
indici dell'economia locale; in tali condizioni
lo sviluppo del turismo che conseguirebbe alla
istituzione del traghetto sull'alto Verbano si-
gnificherebbe la possibilità di ripresa econo-
mica per le zone situate nelle due parti de l
lago ;

d) specie la zona di Luino, come del re-
sto tutto l'alto Varesotto, sta diventando, ol-
tre che plaga turistica, anche sede residen-
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ziale di un crescente numero di lavoratori d i
ogni ceto occupati a Milano e a Varese, ci ò
che risponde, oltre che alla naturale esigenza
di chi è costretto a lavorare in un grande cen-
tro industriale e commerciale, ai postulati del -
la più moderna urbanistica che chiedono ap-
punto la dislocazione delle zone residenzial i
lontano dal posto di lavoro ; stando così l e
cose, la istituzione del richiesto nuovo traghet-
to non potrebbe che favorire tale orientament o
già in atto e così contribuire, anche per que-
sta via, alla rinascita di zone montane de-
pauperatesi negli ultimi decenni .

	

(23519)

	

« GRILLI GIOVANNI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere gli orienta-
menti dell'amministrazione ferroviaria in me -
rito alla situazione esistente nella stazione d i
Formia, dove le pensiline di copertura de i
marciapiedi di accesso ai treni sono state, evi-
dentemente, lasciate incomplete, dato che ess e
sono lunghe non più di una trentina di metri
in confronto delle centinaia dei marciapiedi .

« Dato che ciò provoca, specie nel period o
invernale, grave disagio ai cittadini, l'interro-
gante chiede di conoscere i provvedimenti ch e
si intendono adottare .

	

(23520)

	

« NANNUZZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno, in merito alle elezioni dei delegat i
della cassa mutua dei commercianti di Sa-
lerno, che avranno luogo domenica prossim a
27 maggio 1962 .

« Premesso che il territorio della provinci a
di Salerno, per le predette elezioni, è stato
suddiviso in 89 collegi elettorali per i com-
mercianti a posto fisso, in due collegi per gl i
agenti e rappresentanti di categoria e in 3 6
collegi per i venditori ambulanti ecc . ; che la
ripartizione di cui sopra vìola le disposizion i
di cui al primo comma dell'articolo 12 del
decreto del Presidente della Repubblica de l
28 febbraio 1962, n . 184, in quanto non risul-
tano costituiti i collegi nei comuni in cui i l
numero degli elettori raggiunge il quorum
prescritto dalla legge, mentre risultano fra-
zionati in più collegi comuni che non supe-
rano gli 800 elettori; che il manifesto di sud -
divisione dei collegi elettorali dolosamente ri-
porta dati non corrispondenti al numero de i
delegati da eleggere e da votare ; che nell'ul-
tima pagina delle liste elettorali non viene ri-
portato, come richiesto, il numero degli elet-
tori e, d'altra parte, risultano cancellazion i
ed aggiunzioni, alterando il numero dei vo-

tanti ; che non risulta data per le predette
elezioni la pubblicità richiesta dalla legge ; che
i seggi elettorali risultano ubicati in sedi d i
organizzazioni sindacali, contrariamente al di -
sposto della legge; tenuto conto che la ripar-
tizione dei seggi, così come operata, mette
moltissimi commercianti nella condizione d i
non potere esprimere il diritto al voto, mentre
la costituzione del seggio poteva avvenire, i n
molti comuni, nell'ambito della circoscrizion e
comunale, esistendone i presupposti ; rilevato
che un tale sistema porta nell'assemblea dell a
mutua solo i rappresentanti dei grossi centri ,
annullando così la rappresentanza delle mino-
ranze; che il frazionamento operato in alcun i
comuni con oltre 800 elettori è stato effettuato
per ordine alfabetico e non territoriale, l'in-
terrogante, al fine di assicurare la piena par-
tecipazione di tutti gli elettori ad una elezion e
democratica dei delegati, nel rispetto della
legge, chiede l'intervento dei ministri per
l ' adozione di opportuni provvedimenti per i l
rinvio delle elezioni .

	

(23521)

	

« D'ARnzzo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dell'in-
dustria e commercio e degli affari esteri, pe r
sapere se il Governo italiano è disposto a dare
disposizioni al proprio rappresentante in seno
alla commissione mista " Carbone " – istituita
nell'ambito della C .E .C.A. – perché contri-
buisca a far porre all'ordine del giorno della
prossima riunione, di questa commissione, l a
discussione sullo statuto europeo del minatore .

	

(23522)

	

« SABATINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se, ai fini dell'applicazione dell a
legge 1° febbraio 1962, n . 35, concernente i l
riconoscimento a favore dei lavoratori della
Venezia Giulia e Tridentina dell 'opera pre-
stata prima dell 'entrata in vigore del regi o
decreto-legge 29 novembre 1925, n . 2146, a i
fini dell'assicurazione obbligatoria invalidità ,
vecchiaia e superstiti e dei fondi speciali so-
stitutivi, intenda intervenire presso l'I .N .P.S .
affinché fra i documenti prescritti dalla circo -
lare 27 marzo 1962, n . 29 C e V;39 dd., della
direzione generale dell'istituto, per la docu-
mentazione della prova di effettiva presta-
zione d'opera, possa essere considerata valida ,
in comprovati casi di necessità, anche la do-
cumentazione basata su atti notori .

« Si tratta, infatti, di lavoro prestato circa
quaranta anni or sono, tra il 1° luglio 1920 ed
il 28 novembre 1926, per cui molti lavoratori
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hanno smarrito, per cause le più disparate ,
non ultime quelle belliche, i documenti risa -
lenti all'epoca in cui si è svolto il rapport o
di lavoro ed in tale situazione forse la maggio-
ranza dei lavoratori potrebbe essere esclus a
dal tanto atteso provvedimento .

(23523)

	

« Sciouis » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere se è a conoscenza dei documenti pub-
blicati da alcuni giornali (Paese, Paese Sera ,
l'Unità) e dal periodico elettorale della fe-
derazione comunista pisana città Nuova, sul-
l'attività del prefetto di Pisa all'epoca delle
elezioni politiche del 1958, su direttive de l
ministro dell'interno, che aveva diramato un
questionario invitante i prefetti ad indicare
" mezzi ed argomenti opportuni per una pi ù
efficace lotta contro il comunismo ", docu-
menti i quali dimostrano che quel prefetto :

ha preso iniziative per favorire il sin-
dacato C .I .S .L. nelle elezioni delle commis-
sioni interne in modo " da assecondare nuove
affermazioni del libero sindacato che potreb-
bero trasferirsi nel campo politico " ;

ha suggerito che le minoranze democri-
stiane nei comuni denunciassero all'opinione
pubblica incapacità e inattività degli ammi-
nistratori " socialcomunisti ", aggiungend o
che " . . .ovviamente, l'esercizio della vigilanz a
e tutela e l'attività ispettiva prefettizia, asse-
conderebbero tale azione delle minoranze " ;

ha fatto l'elenco " delle opere pubbliche
che dovrebbero essere realizzate o avviate a d
esecuzione nel periodo che precede la data
delle competizioni elettorali, sicché il corp o
elettorale sia posto in grado di constatare l e
positive risultanze dell'azione compiuta dal
Governo e dai parlamentari del partito di mag-
gioranza " ;

ha proposto un rallentamento dell a
" azione di controllo degli organi tributari ,
come ad esempio l'accertamento compiuto
dalla guardia di finanza sulle aziende commer-
ciali, industriali e artigiane, ai fini dell'ap-
plicazione delle tasse sugli affari " ;

ha indicato i candidati che conviene pre-
sentare per ottenere un " probabile incre-
mento di voti " alla democrazia cristiana ;

ha sollecitato il Governo a " aumentar e
considerevolmente il contributo integrativ o
agli E.C.A ., il fondo per il soccorso invernale
e lo speciale fondo messo a disposizione del
prefetto ", in vista evidentemente di farn e
strumento di intervento elettorale a favor e
della democrazia cristiana .

« Per sapere come intende assicurare i l
Parlamento e l'opinione pubblica che simil i
attività non abbiano a ripetersi da parte de l
Ministero dell'interno né di alcun prefetto i n
occasione delle elezioni del 10 giugno 1962 ,
e per sapere quali provvedimenti ha adot-
tato o intenda adottare nei riguardi del pre-
fetto di Pisa, oggi in carica a Venezia, resos i
responsabile di un inammissibile intervento a
favore della democrazia cristiana nelle ele-
zioni politiche del 1958 ; per sapere, infine, se
non intende promuovere una inchiesta sul -
l'operato di tutti i prefetti in occasione di com-
petizioni elettorali politiche, amministrative e
sindacali svoltesi dal 1958 ad oggi .

(23524) « PAJETTA GIAN CARLO, RAFFAELLI ,

D ' ONOFRIO, MARICONDA, PULCI

ANSELMO, FRANCAVILLA, LIBERA-
TORE, DIAZ LAURA, GUIDI, Ross i
PAOLO MARIO, VESTRI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se riteng a
corretto ed utile il comportamento del com-
missario straordinario al comune di Napoli ,
il quale, richiesto per iscritto il 5 marzo 196 2
di ricevere i rappresentanti dell'Associazione
napoletana insegnanti e genitori degli alunni ,
per discutere alcuni suggerimenti relativi alla
drammatica situazione scolastica cittadina, ha
domandato i motivi della richiesta, per altro
già ampiamente esposti ; conosciutili, non ha
dato più seguito alla cosa, trovando modo
in oltre due mesi di eludere la legittima ri-
chiesta. L'interrogante rileva che tale com-
portamento certamente antidemocratico non
aiuta certo la necessaria collaborazione tra
organi della pubblica amministrazione e cit-
tadini per conoscere ed affrontare, con im-
pegno comune, problemi e soluzioni di inte-
resse generale .
(23525)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'interno, per cono-
scere i loro intendimenti circa le legittime ri-
chieste avanzate da numerosi comuni e pro -
vince d'Italia per l'emanazione di un prov-
vedimento di legge che stabilisca l'esoner o
dall'imposta generale sull'entrata a cui ven-
gono ora assoggettati gli utenti sui mutui con -
cessi agli enti locali, che sono stati classi-
ficati ai fini della ricchezza mobile, nella ca-
tegoria B in base all ' articolo 85 del testo uni-
co delle leggi sulle imposte dirette 29 gen-
naio 1958, n . 645; e se non ritengano inammis-
sibile che gli enti locali debbano sostenere un
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aggravio fiscale per l'assolvimento dei pro-
pri compiti d ' istituto .

	

(23526)

	

« POLANO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza socia-
le, per conoscere se non abbia dato o non in -
tenda dare le opportune disposizioni al -
t'« Inps » affinché, in seguito al parere de l
Consiglio di Stato che riconosce l'obbligo al-
l'Ansaldo Coke di Genova di versare le som-
me dovute per il riconoscimento al dipendente
personale, ai fini previdenziali, dell'anzianità
P gennaio 1929-30 aprile 1946, sia senza ul-
teriore indugio data piena applicazione all a
legge 22 dicembre 1960, n . 1593 .

« Gli interroganti rilevano che, dopo l a
lunga attesa dei lavoratori dell'Ansaldo-Coke
pec il riconoscimento di diritti che non si sa-
rebbero dovuti mai contestare, apparirebbe as-
surdo, dopo il parere del Consiglio di Stato ,
subordinare ancora la definizione dell'anno -
sa questione della regolamentazione dei rap-
porti amministrativi fra due enti, quali
l'« Inps » e l'Ansaldo Coke, che sono nell'am-
bito delle dirette responsabilità governative .

	

(23527)

	

« ADAMOLI, BETTOLI » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora
lette saranno iscritte all 'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai ministr i
competenti quelle per le quali si chiede la
risposta scritta.

La seduta termina alle 19,25 .

Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 11 e 16,30 :

1 . — Discussione dei disegni di legge:

Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero de l
tesoro per l 'esercizio finanziario dal 1° lugli o
1962 al 30 giugno 1963 (3593) — Relatori : Ca-
stellucci, per l'entrata ; Zugno, per la spesa ,
per la maggioranza ; Grilli Giovanni e Raucci ,
per l 'entrata; Rossi Paolo Mario e Raffaelli ,
per la spesa, di minoranza;

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanzia -
rio dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963 (3594' )
— Relatore : Restivo ;

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del bilancio per l'esercizio finanziari o
dal 1° luglio 1962 al 30 giugno 1963 (3600) —
Relatore: Gioia .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge :

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali per
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli Comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ;

— Relatore: Rampa .

3. — Discussione del disegno di legge :

Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969 (Approvato dal Se-
nato) (Urgenza) (1868) — Relatori : Ermini ,
per la maggioranza ; Codignola, di mino-
ranza.

4. — Discussione delle proposte di legge
costituzionale :

BELTRAME ed altri : Statuto speciale
per la Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (75) ;

MARANGONE ed altri : Statuto speciale
per la Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (83) ;

ScIoLIs e BOLOGNA : Statuto special e
della Regione Friuli-Venezia Giulia (1353) ;

BIAsuTTI ed altri : Statuto special e
della Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (1361) .

,5 . — Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, i n
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

AIMI e BuzzI : Ricostituzione del co -
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

— Relatori: Russo Spena, per la mag-
gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

6 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli - orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se-
nato) (2025-B) — Relatori: Dante, per la mag-
gioranza ; Kuntze, di minoranza .
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7. — Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

8. — Discussione delle proposte di legge :

REPOSSI ed altri : Modificazioni alle nor-
me relative all'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell'industria (879) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento delle
prestazioni economiche dell'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali (872) ;

— Relatori: Nucci, per la maggioranza ;
Venegoni e Bettoli, di minoranza .

9. — Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione dì spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 in
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commissione
permanente del Senato) (2971) — Relatore:
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinamento
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione dei tribunal i
militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224) — Relatore : Buffone ;

Norme per la disciplina dei contributi
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N.P.A.I .A .) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore : Bian-
chi Fortunato ;

Assunzione a carico dello Stato di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milioni
di quintali di risone accantonati per conto
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066)
-- Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con-
cessione di sussidi statali per l'esecuzione d i
opere di miglioramento fondiario (1222) —

Relatore: Franzo;
Modifiche all'ordinamento del Consigli o

di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

10. — Discussione delle proposte di legge:

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tribu-
tarie a favore di cooperative agricole ed edi-
lizie (Approvata dalla V Commmissione perma-
nente del Senato) (1926) — Relatore : Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore. Vi -
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'ar-
ticolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stessi
(52) -- Relatore: Bisantis .

11. — Seguito della discussione della pro ,
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZONE
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